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PAllTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

f.3, M. si compiacrue nominare nell'Ordine della Corona

d'Italia:

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio :

Con decreti del G giugno 1893:

A cavaliera :

Tornar Michele, sotto ispettore forestale, collocato a riposo.
Gatteschi Cristofaro, agricoltora in Poppi.
Guli Salvatore, diretto.e della Bauca Siciliana di anticipazioai o

sconti.
De Rossi Angelo, agricoltore ed apicoltore a Castellamonte.

Sulla proposta del Ministro del Tesoro :

Con decreto del 9 giugno 1895:

A commendatore:

Oytana cav. Giuseppo, ispettore centrale di Ragioneria nel mini.
stero del Tesoro, collocato a riposo a sua do:nania.

Pilati cav. Giovanni, ii. id. id.
A cavaliere :

Munari Vincento, segretario di ragioneria nelle Intendenze di fi-
nanza in disponibilità collocato a riposo a sua domanda.

Posi Pietro, id. id. id.

LEGGI E DECRETI

Il Numeroã01della Raccolta ufficiale delle leggi e deidecreti

del Regno, contiene la seguente legge:

UMBERTO I

par grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamoquanto segue:

Articolo unico.

Ai giorni che dalla legge 23 giugno 187), n. 1968,
serie 2', sono dichiarati festivi per gli effetti civili,
ò aggiunto il XX settembre.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo deIIo
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 19 luglio 1895.
UMBERTO.

CRISPI.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI.
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Il Numero 894 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D ITALlA

Veduti lo Statuto organico ecl i ruoli del personale
dei RR. Eclucatori femminili di Firenze, Milano, Pa-
lermo, Verona e Montagnana, approvati col Nostro
deceto del 6 febbraio 1800 n. 7085, (serie 3a
Riconosciuta la convenienza che ciascuno dei detti

Collegi sia governato da un proprio Statuto, che

tenga conto delle particolari condizioni di ognuno di

essi;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per la Pubblica Istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono approvati lo Statuto organico ed il ruolo del

personale del Real Collegio femminile di Montagnana,
in provincia di Padova, uniti al presente Decreto, e
firmati, tl'ordine Nostro, tlal NostroMinistro proponente.
Ordiniamo che il presento decreto, munito tiel si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mantlando
a clitunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 giugno 1895.

U31BERTO.
BACCELLt.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI ÎAYANI.

Statuto organico del Reale Educatorio femminile di
San Benedetto in Montagnana.

Katura e scopo dell'Educatorio.
Art. 1.

11 R. Educatorio famminilo di Sin Benedetto in Montagnana
dipende, quale Istituto educativo dello Stat>, dal 31inistero della
Pubblica Istruziano, che lo governa in conformità dello leggi
scolastiche del Regno e con le norme stabilito dal prosente
Statuto.

Art. 2.

Fine di questo Educatorio o provvedere alla educazione ed alla

istruzione di giovinette appartenenti a famiglie di civila condi-

ZLOne.
Art. 3.

L'Istituto si mantiene con 10 rendito proprio, coi proventi delle
rette pagate dalle aluane, can la datazione assegnatagli dal bi-
lancia dalla pubblica istruzione, cGL risparmt capitalizzati e con

altri proveati eventuali.
Consiglio direttico.

Art. 4.

Il governo immediato dell'Istituta è affidato ad an Consiglio
direttivo il quale si compone :

a) del Presidente, nominato por Dacreto Reale ;

b) di una pers>aa di nota cultura ed autorità morale, no-
minata dal 3Iinistra della pubblica istruzione, sulla proposta del

Prefetto della provincia ;

c) di un delegato del Consiglio provinciale scolastico e di

un delegato del Consiglio comunale, i quali possono essere scelti

anche fuori del consesso che rappresentano;

d) della Direttriec dell'Istituto.

Il Consiglio direttivo elegge nel suo sono un Vice-presidente,
un Deputato per l'Amministrazione ed uno per gli studi. Nulla
vieta che il Presidente e il Vice-presidente siano anche depu-
tati per l'Amministrazione o per gli studi.

Art. 5.

Il Presidente e tutti i Consiglieri (fatta eccezione della Diret-

trice) durano in carica tre anni o possono ossore confermati.
Art. 6.

Le attribuzioni del Consiglio direttivo sono:

a) sopraintendere all'amministrazione, all'educazione, all'i-
giene ed al trattamento delle persone che vivono nelITstituto;

b) provvedere all ammissione delle alunne paganti ;

c) proporre al Ministero, per mezzo dell'autorità scolastica
provinciale, la nomina di tre ispettrict onorarie, che rimangono
in unicio tre anni e possono essere confermate;

d) proporre al Pr afetto della provincia la nomina del Di-
rettore spirituale, del Niedico Chirurgo e del Chirurgo den-
tista;

e) proporre al Ministero la nomina del Segretario-oconomo-
cassiero, e nominare, su proposta della Direttrice, la Guardaro-
Liora ed il personale di servizio, determinando la misura deisa-
lari nei limiti del fondo stanziato in bilancio;

f) compilare il bilancio di provisione, il quala dov'essere
trasmesso, por l'approvazione, al Consiglia scolastico provincialo
entro il mese di novembre, e, se le spese suparano le entrate,
deve essere nello stesso mose sottoposto all'esame ed all'appro-
vazione del Niinistero por mezzo dell autorità scolastica, che lo
accompagnerà col suo voto motivato ;

y) mandare, nel mese di maggio, il conto consuntivo del-
l'esercizio procedente, al Consiglio scolastico, il quale informa il
Ministero dei risultati approvati;

h) stato in giulizio, previa speciale autorizzazione del Mi.
nistero; stipulare contratti; proporre l'accettazione di lasciti e
doni; provvedere alle trasformazioni occorrenti ai beni mobili ed
immobili o curarne con diligenza l'inventario;

i) determinare le norme por le provviste da farsi econe-

micamente, e sottoporre al Prefetto Presidento del Consiglio sco-
lastico provinciale gli schemi contrattuali per le forniture ;

l) vigilare poraho siano osservate le leggi e i regola-
menti in vigore per tutti gli atti che si compiono nell'interesso
del Collogio.

Art. 7.

Il Presidente el i Consiglieri sano responsabili personalmento
e solilalmente verso il Collegio dei danni che ad esso possano
venire por loro colpa o noncuranza.

Art. 8.
Lo deliberazioni del Consiglio dirattivo dobbono essere prese,

perché siano valide, dalla maggioranza assoluta dei suoi compo-
nenti, ma, a parità di voti, quello del Presidente à prelionde-
rante.

Art. 9.

Il presidente del Consiglio dirottivo:
a) esagua 10 deliberazioni del Consiglio;
b) ordina le speso ed i pa¿amenti in conformità del bilancio

divenuto esecutivo;
c) rappresenta il Cansiglio nei giudizi attivi e passivi e noi

contratti;

d) corrispondo col 3Iiaistera, col R. Provveditore agli studi,
o con qualsivoglia altra autorità o persona;

e) riferisce al Consiglio, secondo il bisogno, intorno alla
disciplina, all'indirizzo generale, ai provvedimenti che, in casi

ur¿onti, egli abbia dovuto prendere;
() manda, alla fine dell anno scolastico, al R. Provveditoro

agli studi, una relazione particolaroggiata su tutti i servizi del-
l'Istituto.

Il R. Provveditore invierà questa Relazione al Niinistero del-
l'istruzione con le sue osservazioni.
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Art. 10.

Il Presidente convoca il Consiglio ordinariamente ogni due mesi
e straordinariamento quando lo stimi opportuno, o ne sia richiesto
dal Prefotto della provincia, dal R. Provveditore o da due Consi-

glieri.
Nei casi d impedimento, vlone sostituito in tutte le suo attri-

bazioai dal Vice-presidente o dal Consigliore anziano.
Nelle lettera d'invito alla convocazione devono essero indicati

gli oggetti da discutere, e degli argomenti discussi in ogni adu-
manza vieno redatto processo verbalo.

Art. 11.

Le attribuzioni del dologato por l'amministrazione e di quello
per gli studi consistono nel vigilare sull'andamento amministra-

tivo o didattico del Collegio. Il primo di essi firma gli atti del-
l'amministrazione ordinaria.

Ispettrici onorarie.
Art. 12.

Le Ispettrici onorarie visitano l'istituto e possono anche assi-

stere alle lezioni, limitando pero la loro azione di sorveglianza
nella scuola alla parte e3ueativa e morale; rivolgono in particolar
modo la loro atte izione alla educazione, al contegno, ai lavori
femminili, alla musica ed a tutto cio che prepara nelle fanciulle

la donna futura.

Determinano, como credono, il torno delle loro ispezioni, e ri-

feriscono al Consiglio, o per esso al Presidente, al quale rivol-

gono le l>ro osservazioni e i loro suggerimenti in quella forma

che credono opportuna.
Personale educativo ed inscÿnante.

Art. 13.

Il personalo educativo ed insegnante o indicato dal ruolo orga-

nico, annessa al presento Statuto.

Art. 14.

La Dlrottrice à nominata con Decreta Reale; le 3Iaestre e le

inseg.nanti con Decreto Alinistoriale.
Art. 15.

La Direttrico, le Maestre e le Insegnanti dimorano nell'Istituto;
hanno vitt > ed alloggio, fruiscono doll'assistenza me3ica e delle

medicine, salvo il caso di cure speciali continuative, del lume,
d alla lava'ura e della stiratura della biancheria.

Duranto le vacanze scolastiche tutte le persone addetto all'in-

signamento possono golera, se il servizio lo consente, di un per-

messo di 30 giorni. I congedi saranno accordati dal Consiglio di-
rattivo salla proposta della Direttrico. La concessione di licenze

di maggior durata spetta al Ministero dell'Istruzione.

La Direttrice non puo allontanarsi senza il permesso del 31i-

Distero.
D;rettrice.

Art. 16.

Dipendento direttamento dal Ministero, la Direttrico regola e

vigila la e<lucazione morale, intellettuale o fisica delle alunne,
cura l'economia, distribuisce i servizi fra le persone dimoranti

nell'istituto, fa eseguire tutte le disposizioni relative al buon an-
damento di esso e no o responsabile.
D'accor lo col Presidente, stabilisce l'orario del Convitto e pro-

pone al Consiglio direttivo quanto stimi opportuno por il migliore
andamento di questo. Alla fino d'ogni anno scolastico manda al

3Iinistero, per mezzo del Presidento, una relazione particolareg-
glata intorno al personale da lei dipendento ed ai risultati degli
esami.

3Iaestre erl inseg>mut¡.
Art. 17.

Il pesonale insa¿nante o costituito da Maestre per il corso in-

forlora o per le señale esterne, e da Insegnanti per il corso su-
pertare.

Art. 1R.

Subrdinate alla Direttrice, le M testre e la Insegnanti atten-
don> all'opera educativa, assistono e regliano le alunno in tutto

il tempa in cui sono alle loro cure affidate e devono supplirsi a
vicenda in caso di bisogno.

Art. 19.

Le Maestre e le insegnanti sono naminata di regoli in seguito
a concorso. Possono pero essero anche nominate dal Ministero
sonza concorso, su proposta del Consiglio direttivo.
Al concorso ai posti di Maestra del corso inferi>re so29 i m•

messo soltanto le candidate fornite di pateate di maestra ele•
mentare superiore.
Le insegnanti del corso superiore devono ivere la speciale abi•

litazione per il posto cui aspirano, secondo le norme in vigore
per la istruzione secondaria.

Art. 20.
I pubblici concorsi saranno banditi a cura del Cons glio diret•

tivo, in seguito ad approvazione del Ministero. L'avviso relativo
sarà anche pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno e nel
Bollettino del Ministero.

Art. 21.
La Commissione giudicatrice del concorso per le Maestre del corse

inferiore sara composta di tre persone, due nominate dal Cona
siglio scolastico provinciale ed una dal Consigli) direttivo del
Gollegio.
La Commissione per la nomina delle Insegnanti del corso su-

periore sarà pure comp sta di tre persane, due nominate dal Mi-
nistero dell'Istruzione ed una dal Consiglio direttivo.

Art. 22.
Le Maestre e le Insegnanti non saranno n minate tit Aari se

non dopo due anni di lodevole reggenza. Durante questo biennio
possono ossera licenziate per accertata insufficenza, per censu-
rabile condotta ed anche por malforma salute.
Se otteagono la nomina definitiva, il biennio di reggenza sarà

loro computato come servizio utile per la pensione di riposo.
Direttore spirituale.

Art. 23.

11 Direttore spirituale cura l'educazione religiosa delle alunrie,
compie gli atti di culto, spiega nei giorni festivi il Vangelo, ed
adempic a tutti gli uffici del proprio ministero.
Alla fine dell anno scolastico, davanti alla Commissione, farà

1°esame delle alunne per la relativa classificazione.
Art. 24.

Al Direttoro spirituale o affidata la cura degli arredi sacri e di
ogni altro oggetto appa:tenente al culto.

Collegio delle Insegnanti.
Art. 23.

Con l'intervento del Consigliere delegato agli studi e della
Direttrico, le Maestro e lo Insegnanti, castituite in collegio, sta-
biliscono l'orario delle lezioni, scolgono i libri di testo, coordi-
nana i programmi, deliberano intorna al conferimento del premi,
discutono tutti gli argomenti che si riferiscono alle scuole e agli
studi.

Ciascuna insegnanto à obbligata a riferico al callogio intorno
allo svolgimento del suo programma, ed alla fine dell'anno sco-
lastica dove render eaata, mediante apposita relazione, dei risul-
tati del suo insegnamento.

Art. 20.
Il collegio degli insegnanti è presieduto dal Consigliere dele-

gato agli studi, o, nell'assenza di lui, dalla Direttrice.
Ess a o convocato al principio, alla metà ed alla fine dell'anno

scolastico e,straordinariamento,quando il suo Presidente lostimi
necessario, o tro del suoi membri ne facciano domanda.

Al unne.
Art. 27.

Le fanciulle di eivile condiziono sono ammesse quando abbiano
ota non minore di anni sei, nò maggiore di dodici. -

Possono essere ammesse alunne che abbiano superato i dodici
anni se vengono da altri istituti educativi, purchð si abbiano
buone e sicure informazioni della loro condotta precedente.
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Le alunne possono rimanere nell'Istituto fino a 18 anni.

Art. 23.

Le domande di ammissione devono osso:o fatte in carta bol-

lats indirizzate al Presidento, e corredate dai seguenti docu-
menti :

a) fede di nascita;
b) attestato di vaccinazione o di valuolo naturale;
c) attestato medico di sana e robusta costituzione fisica;

d) documenti che provino lo stato civile e finanziario della

famiglia;
e) obbligazioni dei genitori, o di chi ne fa le veel, al-

1 adempimento delle condizioni prescritte dal presente Statuto.
Art. 23.

L'alunna che abbia ottenutt l'ammissione, viene visitata dal

medica dell'Educatorio.
Nel caso in cui il giudizio di lui intorna lo stato di salute

dell'alunna discordi da quello espresso nel certificato esibito con

la domanda di ammissione, il Consiglio direttivo puo invitare un
altro medico perchè esprima il suo parero.
Il giudizio di quest'ultimo o definitivo.

Art. 30.

L'alunna che non abbia la famiglia in luogo, può essere rac-

comandata a persona che vi dimori. Talo persona dove ossere ac-

cotta al Consiglio direttivo.
Art. 31.

L°alunna che non entri nell'Educatorio nel termine di un mese

dalla data stabilita dalla lette:a di ammissione, perlo il posto se
non giustifica la ragione del ritardo.

Art. 32.

La retta annua per ciascuna alunna è di L. 440, pagabili in
rate trimestrali anticipate; nel 1° ottobre, 1° gennaio, 1° aprile
e 1° luglio.
Quando l'alunna entri a trimetro incominciato, paga la por-

zione della rata in corso.

Della retta non viene restituita alcuna parte, neppure in caso

di temporanea assenza dall'Educatorio, dipendente da qualsiasi
causa, na quando ne sia stata allontand i por sempre o ne sia

uscita volontariamente.
Si fa eccezione per le alunne che lasciano l'Istituto al ter-

mine del corso superiore.
Art. 33.

.

Per ogni aluana, al sua ingressa, deve esse:e depositata la
somma di L. 60, per sopperire alle spese personali non assegnate
all'Istituto.
Questa somma devo reintegrarsi ad ogni scadenza di paga-

mento della retta, e prima, se esaurita, sopra rendiconto della
Direttrice.
Fra le spese non assegnate all'Istituto puo esssere compreso

l'importo, non maggiore di L. 30, per la villeggiatura.
Art. 34.

Se il pagamento di una rata della retta o la reintegrazione del
deposito, viene ritardato oltre trenta giorni dalla scadenza, i ge-
nitori sono invitati a mettersi in regola; se non ottemperano al-
l'invito nel termine di altri 15 giorni, possono essere obbligati
a ritirare le proprie figliuole.

Art. 33.
Le famiglie delle alunne devono provvedera a proprie spese il

corrrado necessario prescritto, ed alla conservazione e rinnova-
zione di esso.

Limbiancatura e la stiratura saranno fatto dallIstituto me-

diante la corrisponsione anticipata di L. 6 trimestrali, salvo
nan sia concesso alle famiglie di provvedere diversamenta.
Sarà pure a speso delle famiglie tutto I occorrente per lo studio,

per il lavoro e per i medicinali.
Art. 36.

Se nellTstituto si trovano tre swelle senza alcua beneficio di i
p38to di favore; una di esse piga solo 11 metà della retta. I

Posti di favore.
Art. 37.

Nell'Educatorio sono ammesso alunne a posto gratuito e semi-

gratuito, limitatamente alla rett t.
Il numero dei posti gratuiti è di quattro, quello dei posti so.

migratuiti otto.
Art. 33.

I posti di favore sono conceduti alle fanciulle di famiglie di
condizione civile, avuto riguardo alle particolari benemorenze
dei loro genitori, alla condizione ristretta di loro fortuna, ed al-
l'esito di un esame speciale.
I posti di favore veagono conferiti, sopra proposta del Consi-

glio direttivo, dal Consiglio scolastico provinciale.
Art. 30.

Gli avvisi di concorso ai posti di favore sono pubblicati, nel

mese di luglio di ciascan anno, nella Gazzetta Ugiciale del Re-

gno, e nel Ilollettino del Ministero dell' Istruzione e in quello
della Provincia.

Art. 40.

Le domande per l'ammissione al concorso dei posti di studio
sono indirizzata al Consiglio direttivo, e devono essere corredate
dai documenti richiesti dall'art. 28 e dai seguenti:

a) attestato degli studi oventualmente fatti;
b) dichiarazione del Sindaco sulla moralità e professione

dei genitori, sul numora e qualita delle persone che compongono
la famiglia, sulla condizione economica dei 'genitori e della

aspirante;
c) documenti atti a comprovare lo particolari benemerenze

del genitori.
Art. 41.

Scaduto il termine fissato dell'avviso di concorso per la pre-
sentazione delle domande, il Consiglio direttivo trasmette tutti

gli atti del concorso al Consiglio scolastico provinciale, insieme
col processo verbale degli esami di concorso e con una relazione
motivata contenente le proposte sull'ammissibilità delle concor-

renti.

Art. 42.

Per conservare il posto di favore bisogna meritare l'approva-
zione nell'esame di promozione.
L'alunna che gode un posto di favore, e non è prommsa por

deficienza di voti, o non ottieno la suffleionza nel voti par la con-
dotta, puð perdere il beneficio in seguito a deliberazione del

Consiglio direttivo.
Le alunne che godono un posto di favore, non possono ripetere

volontariamente alcun anno scolastico.
Vitto.

Art. 42.
Il vitto delle alunne sarà determinata dal Regolamento interno.

In caso di malattia è fatto lora un trattamento speciale prescritto
dal medico.
Alla mensa di esse prendono parte la Direttrice, le Maestre o

le insegnanti, collo stesso trattamento.

Visite dei parenti.
Art. 4L

Ogni domenica, secondo l'orario dell' Istituto, à permesso ai
parenti, od a chi no fa le veci, di visitare le alunne nella sala
di udienza.

Negli altri giorni dolla settimana, solo la Direttrice consente
visite straordinarie alle alunno inferme, o ad altre, par speciali
ragioni; ma non nelle ore di scuola,
A persone estranee, non accompagnate o non designato dalle

famiglie, non si concedarà che visitino le alunne.
Art. 43.

La Direttrice, coadiuvata dalle Insegnanti, assiste nella sala di
u.lienza e da notizie delle alunno alle rispettive famiglie.
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Is tr a: io ne .

Art. 46.
Tutti gli studi si compiono in otto anni, o sono ripartiti in un

Corso inferiore di cialue c'assi ed in uno superiore di tre classi.
Art. ii.

Il programma del Corso inferiore comprendo le materie pre-
scritte per la scuale elementari del Regno, con l'aggiunta dolla

lingua francese e del disegno nella quarta e quinta classe.
Nol Corso superiore s'insegnano:

a) religione e moralo ;

b) lingua italiana e storia dellt letteratura;
c) storia e geo¿Yafia ;
d) aritmetica, geometria o cantabilità domestica;
e) fisica, nozioni di chimica, scienzo naturali, igione ;
f) lingua e nozioni di storia letteraria francese ;

g) lavori donneschi ;
h) disegno;
i) ginnastica, canto o ballo.

I programmi d' insegnamento sono compilati dal Ministero.
Art. 48.

Le alunne posso io, a proprie spese, avere lezioni di musica,
di bol canto, di pittura e di lingua tedesca.

Art. 40.

L'anno scolistica dura dieci mosl. Il principio o la fine delle
lezioni sano determiaati dal Cansiglio direttivo.

Esami.

Art. 50.
Gli esami sono presieduti da un Commissario designato dal

R. Provre litare agli studi, sopra proposta del Consiglio di:·ettivo.
Vi assistono il Presidente dell'Istituto, la Direttrico el il De..

putato agli studi; passono intervenirvi il Cansiglio direttivo e le
Ispettrici.

Art. 51.

La commissione esaminatrice, oltre del Commissario, Preside,
at compone ;

a) per le classi olementari I, Il e III, delle maestre di

queste e di una delle due classi più elevate ;
b) per le classi elementari IV o V, delle maestro di queste

e di una insegnante del Corso superiore ;
c) per le classi del Corsa superiora, delle insegnanti di tali

classi.
Art. 52.

Le fanciulle ammesse nell'Istituto sostengono un esame per es-
sere inscritte nella classo per la quale saranno giudicato idonee.
Supera l'esame di ammissione quella fanciulla che ottiene i

punti necessari per la promozione.
Art. 53.

Le alunne eseguiscono, alla fina di ogni bimestre, nellt scuola
prove scritte, secondo le norma stabilito dal collegio delle inse-

gnanti.
Art. 54.

È promossa l'aluana che abbia ottenuto sette decimi almeno
nella prova scritta di lingua italiana e nel saggio dei lavori
donneschi, e non meno di sei derimi nella prova orale di lingua
italiana ed in ciascuna prova scritta ed orale delle altro miterie
dell'esame.

Art. 55.
L'alunna che non superi le provo in tutto ol in parte alla fine

dell°anno scolastico, ha il diritta di ripeterlo al principio del-
l'anno seguente.

Art. 50.

L'alunna, mantenuta a spese della propria famiglia o non pro-
mossa per due anni di seguit,, può essere rimandata ai propri
paranti per deliberazione del Consiglio direttivo, presa in seguito
al voto del collegio delle insegnanti.

Art. 57.

La licenza del terzo anno del Corso superiore abilita ad on-

trare nel corso normale senza esami.

Scuole esterne.

Art. 59.
Sono unite all'Istituto due scuole elementari esterne a paga-

mento; una di gralo inferiore costituita dalla 2a e3aclasse ele-
mentaro, l'altra di grab superiore e comprendo la 4a e 5a,

La rata mousile à stabilita dal Consiglio provinciale scolastico
sopra proposta del Consiglio direttivo.

Art. 53.
L'istruziono è impartita in locali separati e le alunno esterno

non avranno alcun contatto colle interne.

Art. 60.
L anno scolastico comincia il 1° ottobre.

Art. 61.
Gli esami saranno dati entro il mese di luglio, con l'intervento

della Direttrice, del Presidente del Consiglio direttivo, del Depu•
tato agli studi e dello Maestre delle due scuole.

Art. 62.
All'alunna promossa o consegnata un'attestazione del voti otte'

nuti ; le distinte saranno premiate con libri.
La premiazione avrà luogo in unioao a quella delle educan le.

Sercisio sanitario e amministrativo.

Art. 03.
Il servizio sanitario e di assistenza nell informeria é affidato a

persone designate dal Consiglio direttivo, alle quali è assegnato
un compenso sul bilancio, quando tale compenso non sia com--

preso nel rualo organico.
Art. 04.

All'Istituto é addetto un Segretario-economo-cassiera il quale a
nonknato dal Ministero dell'Istruzione, su proposta del Consiglio
dirottivo.
Il Segretario economo--eassiere è sottoposto all'immediata au-

torità del Presidente del Consiglio direttivo, tiene i registri di
cantabilità e dell'amministraziono e di corso a tutti gli atti se-
condo le norme stabilito dal Consiglio direttivo. E tenuto a rea

carsi negli uffici dell'Amministrazione, osservare l'orario fissato

od eseguire le operazioni di cassa secondo le normo prescritte
dal suddetto Consiglio.
Riscuote lo entrate e provvede alle spesa ed all'acquisto di cio

che occorre, secondo le prescrizioni del bilancio.
Tiene i bollettari, a madre e figlia, degli ordini delle riscos-

sioni e dei pagamenti, il giornale, il libro di cassa, til mastra o

gli inventari, libri che devono essere sempre mantenuti in buon

ordine od in continua ovidenza.

Non puo fare alcuna spesa se non in seguita a regolare man.

dato, con firma del Presidente del Consiglio direttivo o di chi
lo rappresenta, el à responsabile della regolarità del pagamenti.
Ad ogni richiesta del Consiglio direttivo o della Direttrico,

deve esibire i registri, e, alla fine di ogni anno, rende il conto
gonorale della gestione tenuta. Egli sola ha la chiave della cassa
a mano, la quale non dovrà mai contenere una somma maggiore
di lire duemila.

La cassa di riserva ha due chiavi delle quali una resta, nelle
mani del Presidente, l'altra o data al So¿Petario-economo.
Il segretario-economo-cassiere presta una cauzione di L. 3000.

Il Consiglio direttivo, se 19 erode opportuno, propone al Mini-
stero che questa cauzione sia rappresentata da beni immobili.

Disposizioni comuni al personale.
Art. 63.

I servizi prestati dalla Direttrice, dalle Maestre, dalle Inse-
gnanti, dal Direttore spirituale e dal Segretario-economo-cas-
stere saranno computati, per la pensione di riposo, a norma
delle vigenti disposizioni,
Tutte le mentovate persone hanno diritto ogni sei anni all'au-

mento del decimo sul proprio stipendio, secondo le norme in vi-
gore por i titolari delle scuole secondarie.

Disposiaione transitoria.
Il Consig'io ditettivo, entro tre mesi dall'attuazione del pre-
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sente Statuto, dovra, per mezzo del Consiglio provinaiale scola-

stico, presentare il Regolamento interno dellEducatorio.

Visto, d'ordine di S. NI.

Il Ministro della Publ>/ica Istruzione
G. BACCELLI.

RUOLO ORGANICO

del personale del 2. Istituto femminile di Montagnana.

STIPENDIO
DENOMINAZIONE annuo SOMNIA

DELL UFFICIO
E SMCum TOTALE

persona

1 Direttrice . . . . . . . 1200 1200

2 Insegnanti del Corso superiare 800 1600

2 Maestre delle classi superiori
nel Carsa inferiore . . . 700 1400

3 Maestre delle classi inferi ari
nel Corso inferiore . . . 550 1650

1 Maestra dei lavori donneschi. 550 530

1 Maestra di lingua francose . 700 700

1 Melico-el ir irgo . . . . . 400 403

1 Melico-chirurgo per le malat-
tio chirurgiche e p< r lema-
lattie dei denti . . . . 200 200

1 So¿rotaric-ec>nom<<assiere . 600 600

1 Dirett re spir tu ile . . . . 400 400

TorALE . • • . . . . 87ÛÛ

Visto, d'ordino di S. M.
Il Ministro defts PuWica Istreezione

G. BACCELLI.

Il Numero 395 della Raccolta ugiciale delle leggic dei_decrete
del Regno, contiene il seguente decreto :

U31BERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto lo Statuto organico dei IIII. Educatori fem-

minili di Firenze, Milano, Palermo, Verona e Mon-

tagnana, approvato col Nostro decreto del 0 febbraio

1890, n. "1085 (serie 3a)
Riconosciuta la convenienza che ciascuno dei detti

Collegi sia governato da un proprio Statuto, il quale
tenga conto delle particolari condizioni di ognuno di

essi;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

11 R. Educatorio femminile « 3Iaria Adelaisle » di

Palermo sarà governato slallo Statuto organico unito
al presente decreto e firmato, <l°ordiac Nostro, dal

Nostro 31inistro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffici tle

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando

a chiunque spetti di osservarlo e <li farlo osservare.

Dato a Roma, ad<il 2 giugno 1895.
U3IBERTO.

BACCELLI.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI Î.tVANI.

STATUTO ORGANICO
del Reale Educatorio Maria Adelaide in Palermo

Katura e scopo <lell'Educatorio.
Art. 1.

Il Reale Ed leatorio Maria A-letaide in Palermo è un Istituto

governativo dipendento dal Ministero dell istruzione pubblica, che

lo governa secondo le leggi scolastiche del Regno e con le normo

stabilito nel presente statuto.
Art. 2.

Esso provvede all'educazione e all'istruzione delle giovinctie di

condizione civile. Si mantiene con la dote assegnatagli nel bilancio

del Ministero della pubblica istruzione, con le rette delle alunne,

cOL risparmt capitalizzati e con altri oventuali proventi.
Consiglio direttivo.

Art. 3.

Il governo immediato dell°1stituto è affidato ad un Gonsiglio
direttivo, il quale si compone :

a) del Presidente, nominato per Decreto Reale;

b) di due persone di nota cultura ed autorità morale, nomi-

nate dal Ministero della pubblica istruziono sulla proposta del

Prefetto della Provincia;
c) di un Delegato del Consiglio provinciale scolastico o di

un Delegato del Consiglio comunale, i quali possono essero scelti

anche fuori del consesso cho rappresentano;
d) della Direttrice del Collegio.

Il Consiglio così costituito olegge fra i suoi componenti un

Vicepresidente, un Deputato per l'amministrazione ed uno per

gli studi.
Art, 4.

Il Presidente e tutti i Consiglieri (fatta eccezione della Diret-

trice) durano in ufficio tre anni e possono essere confermati.

Art. 5.

Lo att:ibuzioni del Consiglio direttivo sono:

a) soprintendere all'amministrazione, all'educazione, al-

l'igiene ed al trattamento delle persone che vivono nell'Istituto;

b) provvedere all'ammissione delle alunne paganti;
c) proporro al Prefetto Presidente del Consiglio provinciale

scolastico la nomina del Medico chirurgo, del Direttore spirituale,
dei 31aestri di canto corale, di pianoforte, di disegno, di ginna-
stica e ballo; nominare, sulla proposta della Dirittrice, le assi-

stenti alla guardaroba, il portinaio e tutte le persone di servizio,
determinando la misura del loro salario nel limiti del fondo asse-

gnato in bilancio;
d) compilare il bilancio di previsione, il quale dev'essere

trasmesso, por 1°approvazione, al Consiglio provinciale scolastico

entro il mese di novembre, e, se le speso superano le entrate,

dev'essere nello stesso mese sottoposto all'esame ed ah'approva-
zione del Niinistero per mezzo dell'autorità scolastica. che lo

accompagnora col suo voto motivato:
e) mandare, nel mese di maggio, il conto consuntivo del-

l'esercizio precedente al Consiglio scolastico, il quale infonna il
Ministero dei risultati approvati:

() stare in giudizio, previa speciale autorizzazione del 3fi-

nistero; stipulare contratti; proporre l'accettazione di lasciti e

doni: provvedere alle trasformazioni occorrenti ai beni mobili ed

immobili, e curarne con ogni diligenza l'inventario;
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g) determinare le norme per le provviste da farsi econo-

rnicamente, e sottoporre al Prefetto Presidente del Consiglio sco-

lastico provinciale gli schemi contrattuali delle forniture;
h) vigilare perché siano osservate lo leggi e i regolamenti

in vigore per tutti gli atti che si compiono nell'interesse del-
l'Educatorio.

Art. 6.

Il Presidente ed i Consiglieri sono responsabili personalmente
e solidalmente verso il Collegio dei danni che ad esso possono
venire per loro colpa o noncuranza.

Art. 7.

Le deliberazioni del Consiglio direttivo debbono esser prese,
perchè siano valide, dalla maggioranza assoluta dei suoi compo-
nonti; ma, a parità di voti, quello del Presidente é preponderante.

Art. 8.

Il Presidente del Consiglio direttivo:
a) esegue le deliberazioni del Consiglio;
b) ordina le spese e i pagamenti in conformità del bilancio

divenuto esecutivo;
c) rappresenta il Consiglio nei giudizi attivi e passivi e

nei contratti;
d) corrisponde col Ministero, col R. Provveditore agli studi

e con qualsivoglia altra autorità o persona;
c) riferisce al Consiglio, secondo il bisogno, intorno alla

disciplina, all'indirizzo generale, ai provvedimenti che, in casi

urgenti, egli abbia dovuto prendere;
() manda, alla fine dell'anno scolastico, al R. Provveditore

agli studi, una relazione particolareggiata su tutti i servizi del

Collegio.
Il R. Provveditore invierà questa relaziono al Ministero del--

Tistruzione pubblica con le sue osservazioni.
Art. 9.

Il Presidente convoca il Consiglio ordinariamente ogni due mesi

e straordinariamente quando lo stimi opportuno o ne sia richiesto
dal Prefetto della Provincia, dal Provveditore agli studi o da due

Consiglieri.
Nei casi d'impedimento viene sostituito in tutte le sue attribu-

zioni dal Vice-presidente o dal Consigliere anziano.

Nelle lettere d'invito alla convocazione devono essero indicati

gli oggetti da discutere, e degli argomenti discussi in ogni adu-
muza viene redatto processo verbale.

Art. 10.

Le attribuzioni del Delegato per l'amministrazione e di quello
per gli studi consistono nel vigilare sull'andamento amministrativo

e didattico del Collegio.
Il primo di essi firma gli atti dell'amministrazione ordinarla.

Personale educativo e insegnante.
Art. 11.

Il personale educativo e insegnante sarà indicato dal ruolo or-

ginico approvato con Decreto Reale.
Art. 12.

La Direttrice e la Vice-direttrice sono nominate con Deeroto

Reale; le Istitutrici, le Maestre interne e gliInsegnantiesterni
son Decreto Ministeriale.

Art. 13.
La Direttrice, la Vice-direttrice, le Maestro e le Istitutrici

dimorano nell'Istituto; hanno vitto ed alloggio, fruisconodell'as-
sistenza medica o delle medic¡no, salvo il caso di cure speciali
cantinuative, del lume, della lavatura e della stiratura della bian-

cheria. Per tutto cio rilasciano all'Amministrazione sullo stipendio,
la Dirottrice L. 500, la Vice-direttrice L. 400, lo Maestre o le

Istitutrici L. 350.

Durante le vacanze scolastiche tutte le insegnanti interne pos-

sono godere, se il servizio lo consente, di un permesso di 30

giorni.
I congedi saranno accordati dal Consiglio direttivo sulla pro-

posta dolla Direttrico. La concessione di licenzo di maggior du-

rata spetta al Ministoro dell' istruzione. La Di-ettrice non può
allontanarsi senza il permesso del Ministero.

Direttrice.

Art. 14.

Dipendente direttamente dal Ministero, la Direttrice regola o

vigila la educazione morale, intellettuale e fisica dello alunne,
cura l'economia, distribuisce i servigi tra le persono dimoranti

nel Collegio, fa eseguire tutte le disposizioni relativo al buon

andamento di esso e no à responsabile. D'accordo col Presidenio
stabilisco l'orario del Convitto e propone al Consiglio direttivo

quanto stimi opportuno per il miglior andamento di questo.
Alla fine di ogni anno scolastico manda al Ministero, per mezzo

del Presidente, una relazione particolareggiata intorno al perso-
nale da lei dipendente ed ai risultati degli esami.

Vice-direttrice.

Art. 15.

La Vice-direttrico aiuta la Direttrice nell'adempimento dei dc•

veri a questa attribuiti, e la sostituisco in caso di assenza o im•

pedimento.
Maestre interne ed Istitutrici.

Art. 16.
Subordinate alla Direttrice ed alla Vice-direttrice intendono

all'opera educativa le Istitutrici e le Maestre.

Le une e le altre sono di regola nominate per pubblico con-

corso, bandito a cura del Consiglio direttivo in seguito ad ap-
provazione del Ministero. L'avviso relativo sarà anche pubblicato
nella Ga::etta Ugiciare del Regno e nel Bollettino del Ministero.

Possono pero essere anche nominate dalMinistero senza concorso,

su proposta del Consiglio direttivo.
Al concorso per gli uffici di Maestre interne sono ammesse

soltanto le candidate fornito di patente di grado superiore, delle
quali il Consiglio direttivo abbia accertato le qualita necessarie
all'ufficio.
Sono esonorato dall'obbligo della patente lo concorrenti che in-

segnano arti belle, alle quali si richiede l'abilitazione speciale
al rispettivo insegnamento ed un saggio estemporaneo.
Al concorso por gli uffici d' Istitutrice sono ammesse, con le

norme già indicate, le candidato fornite di patente di grado su-
periore, o del diploma d' Istitutrice rilasciato da uno dei RR.
Istituti superiori femminili di magistero o di quello finale rila-
sciato da questo Educatorio o dagli Educatori femminili gover-
nativi di Firenze, Milano e Verona a norma dell'art. 39 del pre-
sente Statuto.

A parità di merito sono preferite le aspiranti che conoscono

una o più lingue straniere ed abbiano perizia accertata nella mu-
siea e nei lavori donneschi.

Art. 17.

Le Maestre e lo Istitutrici, alle quali debba essere commesso
l'ufficio di esercitare le alunne all'uso di una lingua straniera,
sono dispensate dall'obbligo di possedere la patente di maestra
elementare superiore, ma devono invece essere provvedute del
diploma speciale di abilitazione all'insegnamenio di quplla lingua,
conseguito secondo le norme vigenti, o di un certificato estera
riconosciuto a quello equipollente. Sarà poi un titolo di prefe-
renza la lunga dimora nel paese dove si parla la lingua ri-
spettiva.
La Commissione giudicatrice del concorso è composta da tre

persone, due nominate dal Consiglio provinciale scolastico, ed una
dal Consiglio direttivo dell'Educatorio.

Art. 18.
Cosi le maestro, come le istitutrici, non saranno nominate ti--

tolari, se non dopo un biennio di lodevole reggenza.
Durante questo periodo possono essere licenziate per accertata

insufficienza, per censurabile condotta ed anche per debole co-

stituzione fisica.
Se ottengono la noraina definitiva, il bleanio di reggenza sarå

loro computato como servizio utile por la pensione di riposo.
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Art. 19.
Le maestre delle classi elementari sono incaricato dell' istru-

zione del Corso inferiore, quelle di linguo straniere e di ginna-
stica dell' insegnamento speciale per cui furono prescelte. Queste
ultime, insieme con le Istitutrici, attendono alla educazione delle
alunne che assistono o vegliano continuamente. Le une e le altre
dobbono eseguire tutte le incombenze, che, compatibilmente con

fufficio rispettivo, sono loro commesse dalla Direttrice.

Insegnanti esterni.
Art. 20.

Gl'insegnanti del Corso superioro non dimorano nell'Istituto.
Essi sono nominati d'ordinario in seguito a concorso, od ecce-

zionalmente dal Ministero senza concorso su proposta del Consi-
glio direttivo.
La Commissione giudicatrice del concorso è composta di tre

persone, due nominate dal Ministero dell' Istruzione ed una dal
onsi glio direttivo dell'E lucatorio.
Al concorso sano ammesse soltanto quelle persono, delle cui

qualità morali e didatticho il Consiglio direttivo abbia raccolto
sicure notizie.
Non può essere nominato se non chi sia fornito di regolare di-

ploma, secondo le norme vigenti por le scuole secondarie.
Possono essere dispensati dal concarso e dalla condizione di

essere forniti di diploma gli insegnanti di lingue straniero, i quali
abbiano fatto i loro studi fuori d'Italia, purché siano provveduti
di un diploma estero, riconosciuto equipollente a quello di abi-
litazione valevole nel Regno d'Italia, ma non potranno essere no-

minati titolari se non dopo tre anni di lodevole esperimento.
Art. 21.

Con l'intervento del Consigliere delegato agli studi e della Di-
rettrice, gl'insegnanti del corso superiore, custituiti in collegio,
stabiliscono l'orario delle lezioni, scelgono i libri di testo, coor-
dinano i programmi, deliberano intorno al conferimento dei premi,
discutono tutti gli argomenti che si riferiscono alla scuola o agli
studi.
Ciascun insegnante é obbligato a riferire al collegio intorno

allo svolgimento del suo programma, ed alla fine dell'anno sco-

lastico egli deve render conto, medianto apposita relazione, dei
risultati del suo insegnamento.
Quando si trattano argomenti relativi al Corsa inferiore, assi-

stono alle adunanze anco le Maestre elementari, le quali hann>,
come gli altri componenti il collegio, voto deliberativo.

Art. 22.
Il collegio degli insegnanti è presieduto dal Consigliere dele-

gato agli studi, o, nell'assenza di lui, dalla Direttrice.
Esso è convocato al principio, alla metà, ed alla fine dell'anno

scolastico, e, straordinariamente, quando il suo Presidente lo stimi
necessario, o tre dei suoi membri ne facciano domanda.

Art. 23.
Nel solo caso di disgrazie di famiglia o di gravi bisogni, gl'in-

segnanti esterni possono ottenere durante l'anno, in una o piu
volte, dal Consiglio direttivo, un congedo, nel complesso non su-

periore a dieci giorni. Del congedo accordato sarà data notizia
al R. Provveditore agli studi.
Por un congedo più lungo il Consiglio direttivo si rivolge al

Ministero, a cui spetta provvedere.

Direttore spirituale.
Art. 24.

Il Direttore spirituale cura l'educazione religiosa delle alunne
e compie tutti gli atti che sono propri del suo ministero.
E responsabile degli arredi sacri e di ogni altro oggetto do-

stinato al culto.
Per la educazione religiosa delle alunne non cattoliche il Con-

siglio direttivo potrà accordarsi con le rispettive famiglie, prov-
vedendo a spese delle famiglie stesse.

Alunne.
Art. 25.

L'età minima per l'ammissione delle alunne è fissata a sei anni,
la massima a dodici.
Possono essere ammesse alunne che abbiano superato i dodici

anni, se vengono da altri istituti educativi, purché si abbiano
ottime e sicure informazioni della loro condotta precedente.
Con sicura guarentigia potranno essere dispensate del pari dal

limite dell'eta fanciulle appartenenti a paesi stranieri, la cui
presenza nell' Istituto possa riuscire di profitto all' oducazione
delle alunno.

Art. 26.

Le domande di ammissione, su carta bollata, debbono essere

dirette al Presidento del Consiglio, con i documenti appresso in-
dicati:

a) atto di nascita;
b) attestato di vaccinazione o di valuolo naturale ;

c) attestato medico di sana costituzione;
d) documenti che provino lo stato civile e finanziario della

famiglia;
e) obbligazione legale dei genitori, o di chi ne fa le veci,

all'adempimento delle condizioni stabilite del presente Statuto.
Art. 27.

Per le giovinotte, la cui famiglia non dimora nella città di Pa.

Iermo, a prescritto cho una famiglia abitante nella detta città,
bene accetta dal Consiglio direttivo, assuma gli obblighi dei ge-
nitori,

Art. 28.

La retta per le alunne del primo anno è di L. 1200, compreso
il corredo di primo ingresso e tutto ciò che occorre in servizio
delle alunne medesime, meno la spesa bisognovole pel lavori don-
neschi speciali.
Qualora il corredo di primo ingresso si voglia provvedere. dalla

famiglie, la retta, tutto compreso, sarà di L. 900.Negli anni sue.
cessivi la retta, como sopra, sarà di L. 1100.

I pagamenti debbono essere fatti a rate trimestrali anticipate,
a cominciare dal 1° ottobre.
Se una alunna entra a trimestre cominciato, paga l' intera rotta

di tre mesi.
Art. 20.

Delle somme pagate dalle famiglie per retta e per acquisto,
conservazione o rinnovazione del corredo, non viene restituita
alcuna parte se le aluune lasciano per qualsiasi motivo l' Edu-
catorio.

Art. 30.

Se nell' Istituto vi sieno 'tro sorelle e nessuna fruisca di un
posto di favore, una di esse paga soltanto metà della retta.

Art. 31.

Se i pagamenti, di cui si fa menzione negli articoli precedenti,
sono ritardati di 30 giorni, le famiglie debitrici sono invitate a
mettersi in regola; se non lo fanno nel termine di altri 15 giorni,
possono essore obbligato a ritirare le proprie figliuole.

Art. 32.
Il vitto delle alunno è determinato dal Regolamento interno.
Alla mensa di esse prendono posto le Maestre e le Istitutrici.
In caso di malattia è fatto loro un trattamento speciale pro-.

scritto dal Medico e l' Istituto provvede anche all' assistenza me.

dica, salvo i casi specificatamente previsti d11 regolamento in-
terno.

Posti di favore.
Art. 33.

Sono ammesse alunne a posto gratuito e semigratuito.
I posti gratuiti sono quattro e vengono conferiti dalla Deputa-

zione del Monta di Pietà ai consanguinei del signor Saladino che
ne fu il fondatore, giusta le sue disposizioni testamentarie.
I posti semigratuiti sono dodici, e vengono conferiti a fanciulle

di famiglie civili, di ristretta fortuna, per titoli di benemerenza
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e per esame, in seguito a concorso bandito dal Consiglio diret-
tivo e pubblicato nella Gazzetta Ugiciale del Regno o nel Bollet-
tino del Ministero dell'Istruzione.
Il Consiglio direttivo fa la graduatoria delle aspiranti e tras-

mette le proposte, per mezzo del suo Presidente, all'Autorità sco-
lastica provinciale, cui spetta di approvarle.
In caso di dubbi o di reclami giudicherà il Ministoro.

Art. 34.

Pordono il posto le alunne che nella condotta abbiano ottenuto
una media int'eriore ad otto decimi o non abbiano roeritato l'ap-
provazione all'esame di promozione, eccettuate quelle che per ra-
gioni di malattia non siano stato in grado di frequentaro regolar-
mente la scuola.
Le alunne godenti posti di favoro non possono volontariamente

ripetere la classe, e compiuto lo intero corso debbono lasciare
l'Istituto.

Istro: ione.
Art. 35.

Tutti gli studi si compiono in dieci anni e sono ripartiti in un
Corso inferiore di cinque classi, uno superiore di quattro, ed uno
intermedio di una classe sola, che prende nome di Corso prepa-
ratorio, e che ha lo scopo di completare e rassollare l'istruzione
inferiore, e di preparare le alunne agli insegnamenti più alti.

Art. 36.

Il programma del Corso inferiore comprende le materie pre-
scritte per le scuole elementari del Regno, i principî delle lin-

gue straniere e della musica.
Nel Corso superiore s'insegnano:

a) Religione ;

b) Lingua e lettere italiane ;

c) Morale ed elementi di pedagogia ;
d) Storia;
e) Geografia ;

f) Aritmetica, geometria, elementi di contabilità ed eco-

nomia domestica ;
p) Storia naturale, fisica, elementi di chimica ed igiene;
h) Lingua o nozioni <li storia letteraria francese;
i) Lingua o nozioni di storia letteraria inglose;
1) Disegno;
m) Calligrafia ;
n) Canto;
o) Pianoforte ;
p) Ginnastica e ballo;
q) Lavori donneschi.

Sono facoltativi e retribuiti
della lingua tedesca, dell'arpa,
I programmi d' insegnamento

dallo famiglio gl' insegnamenti
del mandolino o del violino.
sono compilati dal Ministero.

Art. 37.

L'anno scolastico dura dieci mesi.

Il principio e la fine delle lezioni sono determinati dal Consi-

glio direttivo.
Art. 38.

Gli osami sono privati e procodono con le norme stabilite per
lo scuole elementari e secondario del Regno.
Quelli del Corso elementare, del Corso preparatorio e dei primi

tre anni del Corso superiore sono presieduti dal Consigliere do-

legato per gli studi o da chi no fa le veci: glietamidell'ultimo
anno si compiono sotto la Presidenza del R. Provveditore agli
studi o di uno speciale coranaissario da lui nominato.

A tutti assiste, per quanto o possibile, la Direttrico.
Art. 30.

Superato l'esame dell ultimo anno del Corso superiore, le alunne
ottengono un diploma, il quale o titolo di aminissione all'esanie

prescritto dall'art. 2 della legge 25 giugno 1882, n. 896, sugli
Istituti superiori di magistero femminile.
Esso diploma è anche titolo di ammissione ai concorsi agli

uffici d' istitutrice negli Educatori femminili dipendenti dal 31i-
nistero di pubblica istruzione e di Afaestro assistenti nelle
scuole normali.

Servizio ant>>tinistrativo e sanitwio.

Art. 40.

Sono addetti all istituto un Segretario-ragioniere o un Economo-
cassiere, nominati dal Ministero dell'istimizione, sentito il Consi-
glio direttivo. Essi dipendono dal Presidente, dal Consigliero de-

putato all°amministrazione e dalla Direttriec.

Art. 41.

Al Segretario-ragioniere e spoeialmente afTidata la Segretori:t
doll°Educatorio. Egli è pure incaricato di tenere al corrente l'in-
ventario,

Art. 42.

L'Economo-cassiere attende ai servizi che gli sono afTidati, se-
condo le norme particolari stabilito dal Consiglio Direttivo.

Egli presta una cauzione di L. 5000.

Art. 43.

Il servizio sanitario à affidato a duo Medici-chirurghi, dei quali
uno specialista, o ad un Chirurgo dentista, designati dal Consi-
glio direttivo.

Disposizioni comuni al personale.
Art. 44.

I servizi prestati dalla Direttrice, dalla Vice-diretti•ice, dagli
Insegnanti esterni, dalle Maestre, dalle Istitutrici, dal Direttore
spirituale o dagli Impiegati anmiinistrativi, saranno computati,
pei• la pensione di riposo, a norma delle vigenti disposizioni.
Tutte le mentovate persone hanno diritto ogni soi anni all'au-

mento del decimo sul proprio stipendio, secondo le norme in vi-

goro por i titolari delle scuole secondarie.

Disposizione transitoria.
Art. 45.

Il Consiglio dirottivo, entro tre mesi dall'attuazione del pre-
sente Statuto, dovra, per mezzo del Consiglio provinciale scala-
stico, presentare all'approvazione del Ministero il Regolamento
interno dell' Istituto.

Visto, d'ordine di S. M.
Il 3Ïinistro de!!a Pubblica Istruzione

G. BACCELLI.

Il Nu;nero 308 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
c;·eti del Reyno, contiene il serpeente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volont'a della Nazione
RE ITÏTALIA

Veduta la legge 27 maggio 1875 n. 2531 serie 22,
con la quale fu istituita la tassa d'ingresso nei Musei,
nelle Gallerio e nei luoghi di scavi archeologici;
Considerato che un notevole provento puo trarre

l'erario dall'applicazione della tassa d'ingresso alla Gal-
leria e al Gabinetto Nazionale delle stampe, istituiti
in Roma col Nostro decreto 6 corrento mese nel Pa-

lazzo della R. Accademia dei Lincei;
-
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione ;

Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.

E stabilita la tassa di lire una per gli adulti o di
centesimi cinquanta per i fanciulli di età inferiore ai
dodici anni, por fingresso alla Galleria o al Gabinetto
Nazionale delle stampo in Roma, eccettuate lo dome-
niche o le festo stabilito dalla legge 23 giugno,1874
n. 1908.

Art. 2.
Il presente decreto avrà effetto dal 1° luglio 1895.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gilo dello Stato sia insorto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 giugno 1893.

UMBERTO.
BACCELLI.

Visto, Il Gaudesi lii: V. CALENDA DI TAVANI.
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ELENCO DEI CITTADINI ITALIANI MOILTI
e la cui morte fu portata a conoscenza del Regio Conso

I o

LUOGO
COGNO3IE, NO3IE, PATERNITA E 3IATERNITÀ DO31ICILIO DI3IORA

DI NASCITA

1 Pozzana Gioacchino di ? o fu Polonia Petronina. . .

2 Zanfi Bruno di Giovanni e Alice ?
.

3 Furlan Yineenzo, illogittimo di 3Iarla . . . .

4 Vergiendo Renato, illegittimo di Anna
. . . .

5 Iagodnig Carlo, illegittimo di Giuseppina .
.

6 Spago Anna di Amedeo o Anna ?
. . . . .

7 Freddi Teresa fu Adamo Stefanollo o fu Teresa ?
. .

8 Partenio Riccardo di Luigi e fu Vittoria ? . . .

9 Busetto Elisa di Natale o Maria Desimon . . . .

10 Cozzi Antonio fu Antonio e fu Oesola ? . . . .

11 Del Piero Giacomo di Guglielmo e fu 31aria ? . . .

12 Samuelli Danto di Paolo o Alaria Jachel . .

13 Castelfranchi Medea di Gustavo Benedettich o fu Luigia
14 Bidoli Loa di Giuseppe o Vittoria Zanier

.

15 Amigoni Anna fu Francesco Cumin o fu Lucia . . .

16 Coudon Angola di Pietro ? o Filomena ?
.

.
. .

17 Demarco 31argherita di Antonio e Caterina Gabrisek .

18 Afiatto Domenico fu Alessandro e fu Susanna ? . .

19 Nicoli Riciotti fu Luigi e di Antonia . . .

20 Randon Ugo di Giovanni e Anna Zeinola
21 Fabris Irene di Osvaldo o Angela Struzzi

. . .

22 D Angeli Carmela di Santo e Felleita ? . . . .

23 Battigelli Giuseppe di 31arco e fu Rosa Ronzotti . .

24 11aranzana Yittorio di Giovanni e Antonia Faret . .

25 Varnier Italo di Francesco o Rosalia . .

26 Sabbadini Silvio, illegittimo di Anna .
27 Giapuni Ernesto, illegittimo di Santa.
28 NIelossi Guido, illegittimo di Vittoria.

29 Castellana Giuseppina di Bernardo e di 31aria ?.
. .

30 Potoni Antonietta di Antonio e 3fatiÌde Catona.
.

.

31 3Iaseetti Dorina di Giovanni e Encenia Cavallerin .

32 Carnieli Claudio fu Giuseppo e fu 3Iaria ? . .

33 3Iciraldo Alaria fu Domenico e fu Benedetta Savignone .

34 Ranzatto Luciano di Giovenni e 31aria ?
.

35 Do 31aria Barbara fu Giovanni De Giovanni e Angela Pizz li

. Preone

.
Triesto

. Id.

.
Alonciano
Trieste

. Id.

. Pontaffel

. Trieste

.
Id.

. Casteln.°delFriali

. Rovere lo in Piano

.
Trieste
Id.
15.

.
Cividale

. 3fostro

. Trieste

. 3Iogliano Veneto

.
S. Quirino

.
3fontorio
Trieste

. Id.

.
Id.
Id.
Id.

.
Id.

.
Treviso

. Triesto

. Id.

.
Id.
IJ.

.
Bruenera
Genova

. Trieste

.
Il.

Tolmezzo Trieste
3Iodens »

Udine »

Zuglio >

S. Vito al Tagliamento »

Saule >

Felonica »

S. Giorgio Richinvolda »

Pellestrina »

Castelnuovo del Friuli »

Roveredo in Piano >

Latisana »

3lilano »

Udine >

Cividale >

$1estro
Cordenons »

Mogliano Veneto »

S. Quirino »

Vicenza »

Aleduno »

Yivaro »

Udine »

Reana del Rojalo »

Budoja
Venez a
Treviso
3Ieduno
Travesio
Udine

Pordenone

Eeugnera
Genova
Chioggia
Gamona

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
Stero delle Finanze:

Con decreti in data dal 20 giugno al 4 higlio 1RDS:

Scarabelli car. avv. Carlo, intendento di finanza di 2a classe, o

promosso alla classe 1', con offetto d:al 1° giugno 18 6:

Tirabo<ehi car. inz. I.orenzo, direttore capo div ione ancuini-

strativo di 2* classa nel ministero Ele fin inze. il, id., id, i L:

partimentali del catasto, ora in limponibilità, o collocato a

riposo in seguito a sua doraanda a decorrere dal 1" luglio 1805;
Garavoglia Achille, archivista di 2a eÌasse nelle Intendenze di

nuanza, id. id. id. id. id. id.;
Ili cardi nob. Fer3inando Gregorio dei conti di Lantosca, id. id.

nel 31inistero delle fininze. iii.. id. 11. id., 10. ii.:

Morbilli annaro. segretaria anuainistrativo id, id., id.. il. id.

Cattanei Benedetto, ufficiale ai riscontri di 1 classo nei magaz-
zini di deposito delle privativ3, id., id. id. id., id. id.

Biaaeo Giusoppe, verificatore vice capo di 2a classa nell'ammini-
strazione del lotto, ii., id. id, id., id, id,

'

Fattori Pietro, utliciale di 3a classe id., id., id. id. id., id. id.
Rapisardi Andrea, id. di 13 classe id., id., id. id. id., id. id.;
Bruna Carlo, sotto ispettore dema:1iale di 2a classe

,
o collocato

in aspettativa per motivi di salute, in seguito a sua domanda,
per mesi sei, a decorrere dal 1° giugno 1995:

Sardella Enrico, ricevitore del re¿lstro, id. id., id. id., per mesi

quattro, id. id.:

Arneri Cesare, tenente di 2* elassa nel Corpo delle guardie di fi-
nanza, ð collocato a riposo, in seenito a sua domanda, per
motivi di salute, id. id.;

Vignoli Pietro, geometra principale di 23 classo nel personale de-
gli uffici toonici di finanz2, in disponibilità, o collocato a ri-

poso, in seguito a sua domanda, id. ii.;
Saatti car. Atalleare, capo soziano anuainistrativo di la classe

nel 31inistero delle finanze, id., id. id., id., ii. id.:
Gav Giovanni. inceenere 11 43 eÌaun nel personale degli uffici
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NEL DISTRETTO CONSOLARE DI TRIESTE
lato Generale d' Italia durante il mese di MAGGIO 1895.

DATA
STATO RELIGIONE CONDIZIONE ETA GENERE DI 3fALATTIA OSSERVAZIONI

DELLA MORTE

vedovo cattolica falegname anni 64 1maggio1895 aneurisma
- Id.

.
- mesi G 2 » » pneumonite

Id. - » 13 6 » » Id.
- Id. - anni 4 6 » » difterite
- Id. - mesi 4 7 > > bronchite
- Id. - anni 4 7 » » tubercolosi

coniugata Id. casalinga » 51 8 » » Id.
celibe Id. cocchiero » 23 8 » » Id.
- Id. - > 7 8 » » meningite

coniugato Id. facchino » 61 9 » » autrace
celibe Id. caffettiere » 20 10 » » tubercolosi
- Id. - > 2 12 » » Id.

vedova Id. privata » 21 12 > > Id.
- Id. - mesi 7 13 » » pneumonite

vedova Id. privata anni 72 13 » » enfisema polmonare
coningata Id. casalinga » 27 14 » » cistovano operato
- Id. - » 2 15 » » rachitide

celiba Id. calzolaio » 50 16 » » tubercolosi
15. Id. giornaliero » 21 17 » » Id.
Id. Id. Id. » 18 17 » » pneumonite
- Id. - > 8 17 » » morbo bright
- Id. - giorni 12 18 » » debolezza congenita

coniugato Id. macellaio anni 27 18 » » tubercolosi
- Id. - mesi 13 20 » » bronchite
- Id. - » 0 20 » » tabe infantile
- Id. - anni 12 21 » » vizio cardiaco
- Id. - > 0 21 » » meningite
- Id. - > 5 21 » - > pertossa
- Id. - mesi 2 22 > > gastro enterite
- Id. - giorni 25 22 » > debolezza congenita
- Id. - mesi 10 26 » » polmonite

celibe Id. agente anni 52 27 » » ostite tubercolosa
nubile Id. privata » 91 28 » » marasmo
- Id. - mesi 13 29 » » pseudo croup

vedova Id. privata anni 63 30 > > pneumonite

tecnici di finanza, à collocato in aspettativa, in seguito a sua

domanda, per motivi di famiglia o per la durata di quattro
mesi, id. id. ;

Pron Giovanni Bartolomeo, ricovitore del registro, id id., d'uffi-

cio, por motivi di salute, a datare dal giorno della sua surro-

gazione ;

Torasso ing. Andrea, Garelli ing. Luigi o Sealvini ing. Andrea,
ufficiali tecnici di 3a classe nelle Manifatturo dei tabacchi,
sono promossi alla 2a, per anzianit't ;

Bondei Teofilo, commissario allo scritture di 2a classe id., è no-

minato commissario ai riscontri di 3^ elasse nello Manifatture

stesse, a scelta ;

De Rossi Giuseppe, ufficiale id, di -12 elasse, id, commissario alle
scrittnre di 2a classe reggente id., per meriti di esame;

Cartisano Giuseppe e Galluccio Demetrio, ufficiali alle scritture di
4a classe id. sono promossi alla 3a, per merito.

-

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione

metrica e del saggio.

Con R. decreto del 4 luglio 1835:

Bellavitis Antonio, verificatore di 4a classe nell'Amministrazione

predetta, ò promosso per anzianità alla classe 3a, con l'an

nuo stipendio di lire 3000, a datare dal 1° luglio 1R95.

Da Villa Giuseppe, id. id. per merito, id.
Cliisini Adriano, id. di 5a classe id. per merito alla classe 4a

con l'annuo stipendio di L. 2500, id.

Castagnoli Ettore, id. id. per anzianità id., id.
Maresio-Bazollo Silvio, allievo verificatore id. per merito a veri-

ficatore di 56 classe, con l'annuo stipendio di L 2000, id.
Cercato Francesco, id. id. per anzianità id., id.
Garbarini Domonico, id. id. id., id.

Spada Raffaele, il per merito id.. id.
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HINISTERO D' AGRICOLTURA, INDUSTRIA E 00MMER0IO

SOTTOSEGRETARIATO DI STATO - Divisione P, Sezione 26

ERNco degli Attestati di trascrizione per Marchi e Segni distintivi di fabbrica rilasciati nella
2a quindicina del mese di giugno 1895.

l' ,
I .: i I

.5 COGNOME E NO31E D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

'
. del dolla presentazione

dei Marchi o Sogni distintivi di fabbrica
- - R I CH I EDENTE della domanda

3006 The South Moor Colliery C.° Limi-
ted, Newcastle-on-Tyne (Inghil-
terra).

3015 D.tta Thos Hedley & Bros, a New-
castle-on-Tyne (Inghilterra).

5 maggio 1895 Le parole Belfs Primrose.

Questo marchio, già legalmente usato dalla richiedente in
Inghilterra per contraddistinguere il carbone del suo com-

mercio, applicandolo nei modi più adatti all'uopo, sara da

essa usato in Italia allo stesso modo o por lo stesso scopo

ove intende far commercio del detto prodotto.

10 id• '
» La parola Holmside.

Questo marchio, già legalmente usato dalla richiedente
in Inghilterra per contraddistiguere il carbone del suo com-

mercio, applicandolo nei modi più adatti all'uopo, sarà da

essa usato in Italia nello stesso modo e per lo stesso scopo,
ove intendo far commercio del detto p:odotto.

3020 The f½ðega Company Limited, a 21 id.
Londra.

Scudo a fondo nero attraversato da una striscia a fondo bianco
e sormontato da una corona. Sotto allo scudo è disposto un
nastro foggiato in modo da presentare tre spazi per leg-
gendo: e sotto il nastro ò il fac-simile della firma: Lavery
& C.° Nell'angolo superiore destro dello scudo loggesi Lon-
doa-Birmingham; nell'angolo inferiore sinistro è scritto:

Liverpool-Manchester. Nella fascia che attraversa lo scudo

vi o la parola Bodcya. Noi tre spazi del nastro sotto lo

scudo, sono scritte le parole: Bottle-Dozen-or Cask.

Questo marchio, già legalmente usato dalla richiedente
in Inghilterra per contraddistinguere i prodotti del suo com-
mercio consistenti in vini, spiriti, liquori, liquori fermentati,
acque minerali e gazzose, tabacco lavorato, ecc. applicandolo
coma etichetta sulle bottiglie ed involucri oppure a fuoco
o stampato sulle casse che contengono i detti prodotti, sarà
da essa usato in Italia allo stesso modo e per lo stesso scopo
ove intende far commercio dei detti prodotti.

- La denominazione Monopoi seguita dalle parole: Pneumatic3023 Ditta Corrado Frera, a Milano . .
11 id. »

2'yre (cerchione pneumatico), o semplicemente dalla parola
Tyre soltanto. Segue poscia la seguente dicitura : Corrado

Frera - Milano - Gomme materiali, accessori per velo-

Questo marchio sara dalla richiedente usato per contrad-

distinguere i cerchioni in gomma per velocipedi, formanti
oggetto del suo commercio, applicandolo ai cerchioni stessi
mediante stampo durante la fabbricazione, oppure applican-

- dolo sotto forma di etichetta timbro o altro modo opportuno,
a prescindere dal coloro e dimensione, negli imballaggi,
nonché nelle carte di commercio.
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COGNOME E NOME

•2 RICHIEDENTE

3024 Ditta L. Agrati & C., a Milano .

D A T A
TRATTI CARATTERISTICI i

della presentazione
dei Marchi e Segni distintivi di fabbricadella domanda

14 maggio 1805 Impronta o timbro presentante una stella a cinque punto, ed

avoute nel suo interno, entro un contorno cirealare, la figura
di un Ancora a tre punte con anello e fune. Al disopra della

stella, disposte ad arco leggonsi le iscrizioni: Maglia ste-

nli:Jata - L. Agrati & C., al disotto la parola: Milano.
Nel mezzo su di una linea retta, parte a destra parte a si-

nistra della stella, trovasilaseguente iscrizione: Marca di
fabbrica.

Questo marchio sarà dalla richiedonte usato por contrad-

distinguere un tessuto a maglia di lana pettinata sterilizzata
con processo speciale, formante oggetto di sua fabbricazione
c commercio, applicandolo mediante timbro o in altro modo

opportuno in nero o a colori, sul tessuto stesso nonchè su-

gli imballaggi e earte di commercio.

3027 Ditta Fratelli Favara & Figli, a Miz- | 1 giugno 1895
zara del Vallo (Sicilia). I

I

Etichetta di forma allungata e rotonda in alto, su fondo bianco
filettata oro e rosso. Sotto havvi lo stemma della Real Casa
in oro o colori, quindi segue il nc,me del prodotto: Ferre-
nosio Favara el un gruppo di sei medaglio dorate. Sotto a

queste in un quadrato di fondo rasso leggesi: Succo d'uva
condensato - privo d'alcool - Naturalmente ferruginoso
- preparato colle - migliori uve - del marsala - e ste-

rilisaato - (celli) - con speciali sistenti. Nello stesso qua.
drato, a sinistra havvi un circolo dorato con in mezzo un

grappolo d'uva, ed in giro le parole : Ctera dell'uva - con-
tinua e oveenque. Il resto dell'etichetta ò occupato da iscri-
zioni enumeranti i pregi del prodotto ed il modo di usarlo.

Questo marchio sarà dalla richiedente usato per contrad-

distinguere il prodotto di sua preparazione chiamato Ferre.

nosio applicandolo sulle bottiglie che lo contengono, nonchè
usandolo negli stampati, imballaggi e carte di commercio.

Roma, adli 4 luglio 1895. Il Direttore Capo della Divisione ža: G. FADIGA.

.. I

CONCORSI
MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CO3DIERCIO

DIREZIONE GENERALE DELL AGRICOLTURA

AVVlSO DI CONCORSO

al un posto di altetante di 32 classe nel R. Corpo delle miniere
Art. 1.

È aperto un esame di concorso ad un posto di aiutante di 3a
classe nel R. Corpo delle miniere, con l'annuo stipendio di

lire 1800 (1).
Art. 2.

L'esame di concorso versora intorno alle seguenti materie :

1° Geometria piana ;

(1) Gli aiutanti del R. Corpo delle miniere sono equiparati, per
quanto riguarda gli stipendi e le indonnità <\i viaggio, a quelli
del R. Corpo del Genio civile. Essi sono distinti in tre classi:

gli aiutanti di3aclasse hannolo stipendio suddetto di bre1800;

quelli di 2a classe di lire 2400, e quelli di la classo di lire 3000.

Questi ultimi, cogli aumenti sessennali, possono arrivare allo sti-
endio di lire 3500.

2° Nozioni di flsica, chimica, mineralogia e geologia;
3° Nozioni di coltivazioni di miniere e meccamea;
4° Disegna di macchine e topografia;
õ° Levata di piani superficiali e sotterranei.

Art. 3.

Gli aspiranti al concorso dovranno far pervenire al M'inistero
di agricoltura, industria e commercio, non più tardi nel 1° set-
tembre 1893, la domanda corredata da certificati dai quali ri--sulti:

a) che l'aspirante non abbia compiuto il 30° anno di età;
b) che sia di sana e robusta costituzione fisica :
c) che abbia soddisfatto gli obblighi dipendenti dal serviziamilitare ;
d).cho abbia ottenuta la licenza della sezione fisico-mate-

matica di uno degli Istituti tecnici del Regno o dalle Scuole mi-
nerarie di Caltanissetta, Carrara, Agordo e Iglesias.
Qualora sia riconosciuto necessario, i concorrenti saranno sota

toposti ad una visita sanitaria da effettuarsi da un medico mi-
litare.
Gli esami avranno luogo nei giorni 23 e seguenti del prossima

settembre presso il Ministero di agricoltura, industria e com-
mereto.

Roma, addl 30 giugno 1893,
Ì7 3Íinistro

Bxxxzzco LI.
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESO30NTO 80MMARIO - Gioveil 18 luglio 1895.

Presidenza del Presidente FARINI

La seduta è aperta allo ore 15,20.
COLONNA F., segretario, legge il processo verbale della tor-

nata di ieri che é approvato.

Congedi.
Accordansi alcuni congedi.

Vota:ione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE, ordina l'appello nominalo per la votaziens a

serutinio segreto del progetto di legge :
Stato di previsione della sposa del Ministoro delle poste e

dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1893-96.

Procedesi all'appello nominale.

Le urne rimangono aperta.

Rinvio allo scrutinio segreto.

Senza discussione si riuvia allo scrutinio segreto il progetto
di legge : « Autorizzazione della sposa di lire 13,400,000 da in-

scriversi nella parte steaordinaria dello stato di previsione della

spesa del Ministero della guerra per l'esercizio finanziario 1895-96 >

(N. 21).

1)iscussione del progetto di legge:<Stato di previsione della spesa
del Ministero della gueËra per l'esercizio finanziario 180õ-90 >

(N. 20) .

RICOTTI, della Commissione permanente di finanze. Nella di-

seussione del progetto di legge sulla leva del 1875 à passato inos-
servato un punto molto impo:tante.
Fu dichiarato dal ministro che quel progetto di legge era af-

fatto indipendente dalla questione del bilancio. L'ufficio centrale

riconobbe la verità di questa affermazione.
Tuttavia alcuni votando quel progetto rimasero alquanto preoe-

cupati delle suo conseguenze. Questa questione deve essere messa

beple in chiaro.

Osserva che la nostra legge di reclutamento presenta una mas-

sima elastiaità di cui puo giovarsi il ministro della guerra, como

meglio crede. Il ministro potrebbe ridurro la chiamata fino a pro-

porzioni infinitesimali. Il bilancio non ha nulla a che vedere

col contingente di leva; esso ha solo rapporto coll'istruzione del

soldato e il buon ordinamento dell'esercito.
Chiarisee in qual modo il ministro intende di ripartire la chia-

mata della elasse del 1875, ma egli incontrerà una grande diffi-
coltà nel sistema della categoria unica, questa non potendosi ap-
plicare in modo assoluto per considerazioni di bilancio.

L'ideale della categoria unica, propugnato dal giàministro Pel-
loux, à una bellissima cosa, ma in pratica non si può applicare,
poicho persistendo in una istruzione e in una ferma non uniforme,
mi ottiene poi una istruzione assai disparata.
Crede, a suo giudizio, che sarebbe meglio ritornare al sistema

gIla prima e della seconda categoria.
Se non vuolsi ritornare a questo sistema si potrebbe chiamare

tutto il contingente e poi congedare 30 o 40 mila uomini dopo
tro o quattro mesi d'istruzione.

Esamina il problema generale dell osercito. Riassume anzitutto

i criteri esposti del senatore Primerano che vuole si determini
il necessario per l'esercito e poi si determini la spesa.
Altri opinano debba il paese far per l'esercito e per l'armata tutto

il possibile: fissata la somma si organizzi un esercito e un'ar-
mata che stil onoratamente in quella somma.

La questione in teoria è dibattuta, in pratica fu risolta giusta
la seconda opinione.

. Oggi i nostri organici stanno a disagio nel bilancio: si va
avanti con ripieghi dannosi. Crede che fra un anno la questione
della riforma degli organici sarà matura e allora si risolverà.
Il nostro esercito vuole o un aumento di qualche decina di mi-

lioni o una variazione negli organici.
Le conseguenze delle diminuzioni di assegno ridotto ora a 233

milioni, si rig ercuotono naturalmente nella forza bilanciata che

oggi è diminuita di 26 o 27 mila uomini.
Lo speranze di aumentare il bilancio della guerra sono molto

precarie.
Le economie si tentarono pure con riformo nei servizi ammini-

strativi; ma l'oratore crede che tali economie saranno scarse as-

sai, e, fatte, dovranno adibirsi ad alcuni servizi che ora sano in

soffbranza, per esempio quello dello masse dei corpi.
Si augura che non si seemino i 233 milioni assegnati ora; Do

non lo voglia; ma Dio non volle che i 246 milioni consolidati
due anni fa restassero solidi: scesero a 233. (Si ride).
Crede sia un errore patriottico e politico pensare solo al-

l'esercito: questo e la marina andrebbero a male o vi andrebbe
il paese se gli si togliesse più di quello che puð dare per la

difesa. (Bene).
Determinare a priori il bisogno della m2rina o dell'esercita, ò

un problema assurdo.

Il bisogno è relativo: per esemplo, suppontamo di trovarci to-
sta a testa colla Francia: allora bisognerebbe esser forti come
lei o presso a poco.
In Francia e in Germania il bisogno è assoluto perchè si ri-

solve in un duello fra lo due potenze che non guardano se non

Tuna all'altra.
Noi non possiamo avere un solo obbiettivo; non supporre cioè

di trovarci, per esempio, contro la Francia da soll. Trovandoci
non ei sarebbe da disperarsi, ma l'ipotesi non è verosimile.
Francia e Germania spendono molto più di noi, ma sono assai

più ricche.
Un paragone meno eterogeneo può farsi con l'Austria.
L'Austria ha meno bisogno di marina, ma più di difesa terro-

stre. Prendiamo dunque le cifre complessivo.
L'Austria spende per la guerra 391 milioni circa all'anno fra

esercito e marina.
L Italia, dedotta l'Africa, ha una spesa ordinaria di 207 mi-

lioni.
Sono circa 100 milioni di differenza: ma fatta la proporziono

sulla popolazione, noi spendiamo di più.
Adunque i 207 milioni bastano: tutto sta di adattarvi gli or-

ganici, ma questo è pel futuro.
Propone adunque di votaro il bilancio con animo tranquillo.

(Bena).
PRINIERANO, fedele al suo programma già a lditato in occa-

sione della discussione della leva, quello cioè di partocipare alle
discussioni militari il meno possibile, non vorrebbe prendera la

parola.
3ta il cortese richiamo fatto allo suo brevi osservazioni dal

senatore Ricotti, lo induce ora a chiarire bene le fatte dichiara-
ZIOnl.

Premette ch'egli non intese, con quelle parole, di formulare
un programma politico-militare e rilegge il testo di quelle suo

dichiarazioni, che sono conformi a quanto afferma ora, cioè che

le farze militari di un paese debbono essere proporzionate alle
esigenze geografiche e politiche, e alle sue aspirazioni. Non disse
pero che diono prova di poco patriottismo, coloro i quali pensano
diversamente.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3506

Di fronto agli insuflicienti stanziamenti del bilancio dolla guer-
ra, alcuni vorrebbero rifare un passo indietro e ridurre gli ordi-
namenti.

Si vogliono migliorare le condizioni finanziarie, e sta bene, ma
allora converrebbo laseiar studiare e prepara:e gli ordinamenti
dalle persone competenti, lo quali, in tempo di guerra, espongono
la propria riputazione, e questo o nulla, ma possono anche com-
promettere le sorti del paese.
Osserva, del resto, che gli ordinamenti non sono stati fatti a

caso, saltuariamente, ma sono lo svolgimento logico di tutto un

sistema, le cui basi furano collocate dallo stevo senatore Ri-
cotti.
Per faro delle vere oeonomie converrebbe o ridurre la ferma o

rinunziare al principio del servizio militaro obbligatorio.
La riduzione degli organici non sarebbo che un ripiego: rifugge

dal concetto dell°aritmetica politica, tuttavia le cifra gli danno
ragione.
Fa un parallelo fra la popolazione, il numero dei corpi d'ar-

mati ed i bilanci della Germania, Francia, Italia, Austria, Sviz-
zera.

Deduce cho non si può diro che non si devo andare da noi più
in la: l'oratore crede si possa, o moglio si debba andare a 210
milioni.
Non sarebbe andato in rovina il bilancio per cio; comunque pa-

zientiamo, ma non rinunziamo.
Il Governo attuale ha tutta la sua fiducia; I oratore si piega

alle economia militari fatte, ma elevarle a sistema sarebbe un

disastro.
Noi non dobbiamo partir dall'ipotesi di voler fare la guerra

ad alcuno, ma dobbiamo ricordare essero possibile che la guerra
scoppi.
Quando l'oratore vede questa depressiono morale dTtalia, e uo-

mini banemeriti dell'esercito acconciarsi per sistema a riduzioni,
crede suo dovera di parlaro.
Fa voti che si giunga a pater fare un Lilancio ordinario per

la guerra conveniento e consolidato, e che non si motta ogni
anno in discussione tutto l'organismo militare.
L'esercito vorrebbo che il paese gli desse tutto il necessario

per compiere sempre il suo dovere tanto in paco quanto in guerra.
(Bene).
MOCENNI, ministro dalla guerra, ringrazia il senatore Ricotti

di alcune suo considerazioni. Crede che il senatore Ricotti abbia
valuto rettificare alcune impressioni suscitate fuori di quest'Aula
sull'ultimo voto del Senato.

Richiama e riconforma la dichiarazione fatta all'Unleio con-

trale, che la proposta di portare al 21° anno la leva ora fatta

all'infuori di ogni considerazione di bilancio; ogli attribuisce a

quell'articolo solamente un carattore sociale ed ancho lo scopo
di avere uomini più robusti.
Del res o, come disse il sanatore Ricotti, la leggo gli accorda

ampia facolta di chiamare la leva nel molo che crele migliore;
egli lo frun in maniera da non geavare il bilancio di un sol cen-

tesimo di più.
Spiega il modo col qualo chiamera la leva, in guisa di assieu-

rare I istruzione delle armi a cavallo e di dare al rimanento della
classe tutta quella maggiore istruzione che sari possibile. Certo
sarebbe contento di avera 10 o 15 milioni par far di più.
Non entra giudice fra gli onor. p:eopinanti sulla que<tione degli

organici: si vale por astenersene ora della L::ana ragiano detta

dal sonatore Ricotti, e cion che il frutto non o maturo.

Ricorda che egli, deputato, lolo lo idea del ministra Ricotti
circa la forza effiemee o piena delle compagnie: egli o concorde

con lui che anche ora si compiace di eLiamare maestro.

L'oratore pero natre le sparanza che l onorevole Ricotti crede
illusorie circa un aumento noi bilanei della difesa nazionale.

RICOTTI, dell Ullleio centrale, è condotto alla riduzione dei
corpi d'armata, non pereho la desideri come tale, ma perchè crede

che, di fronte alle cose, soao meglio 10 corpi forti cho non 12
anemiei.

Vorrebbe mantenerne 12 ma coi mezzi idonei: 1 mezzi mancano,
ecco perchè ne vuole 10.
La questione della riduzione non ë matura, ma il tempo di

pensarvi o venuto.
L'onorevole Primerano esagero quando suppose che l'onorevolo

Ricotti 1avesse sollevata.
In fatto di bilancio, il solo competente in complesso è il Go-

Verno; ecco pareho l'oratore accetta quello proposto. Il bilancio
à compilato in 233 milioni; non bisogna adunque far della poesia.
Le cifre comparate lette dal senatoro Primerano nulla conten-

gono di nuovo; nulla permettono di prevedere in caso di guerra
circa il numero dei corpi d'armata.
L'oratore crede che patriotti lo siano tanto i fautori della sua

opinione, quanto quelli che seguono l'opinione del senatore Pri-

merano: naturalmente crede più patriotti i primi (Ilarith).
Lo la le ideo chiaro o preciso del Ministro.

PRI31ERANO. Insiste nel giudizio che le riforme organiche non
si possono offettuaro sotto la pressione finanziaria.
Sostiene che la riduzione dei quadri sarebbe cosa deplorevolo

moralmente e matorialmente per l'impressione che susciterebbe
in Italia ed all'estero.
RICOTTI, dell'Ufficio centrale, aggiunge alcune osservazioni

por togliere a certe sue parole ogni c trattero meno che cortese
verso il senatore Primerano.
VITELLESCIII. Quanda una questione rimane tutta nel campo

toenico, non o mai trattata complotamento.
Cosi o della questione che si discute oggi, questione che ha un

lato politico. Par questo prenda la parola.
Il concetto della forza di un paese deva valutarsi alla stregua

delle sue forzo economiche. Un piccolo esercito o un paese ricco,
valgono meglio di un esorcita numerosa o un paoso povero perché
non potrà provvedere a quell esercito, e quest'esercito lo soffo-
cherà. Di questo elemento economico tengano conto i tecnici: è
un olomento che s impone. Faccia l'Italia i sacrifizi necessari per
la sua difesa, ma a patto che tali sacrifizi non siano esaurimento
della sua potenza economica. Questa regola vince ogni frase dei
tecnici. (Bene).
MOCENNI, ministro della guerra. Le saggie parolo del sena-

tore Vitelleschi corrispondono ai 'concotti del ministro che, piå
di ogni altro, tiene conto di idee anche non tecniche purchè
buone. Lo attesta la sua opera di ministro. Ricorda esempi che
sutTragano la tosi del senatore Vitelloschi; terrà conto della si-
tuazione finanziaria certo che non na scapiterà l'esercito.
PRIMERANO, non crede che l'elemento militare sia cosi esclu-

sivista como pare lo credesso il sonatore Vitelleschi. Ma 1° Italia
deve tenere conto dolla sua condizione politica o geografica. Ed
o questo che i tecnici devono ricordare.
YlTELLESCHL La sua tosi non implicava so non questo, o cioð

che tenere forze militari superiori alle forze economiehe è inde-
boliesi. Non basta scrivero dei corpi d'armata, ma occorre pre-
sentare quella forza che consta di truppo e di danari, che é ef-
fottiva, che o corpo, non larva od ombra. Non crebe che i mili-
tari manchino di cognizioni estranee al loro mestiere, ma l'affetto
por essa li rendo unilaterali.
TAVERNA, relatore. Il Senato sarà stanco di questa lunga di-

senssione, quindi si limitora ad una semplice dichiarazione. Que-
sta si riferisce a cio che à detto nella relazione del bilancio,
cion che la diminuzione della forza bilanciata non può a meno
di and tro a danno della istruzione e dolla compagine morale del-
1 esercito.
Si augura che possa erTettuarsi il voto dell' onor. ministro della

guerra, di aver presto a disposizione, mediante opportune riforme,
i mezzi indispensabili per aumentare la forza bilanciata. Teme
pero che questi mezzi non si potranno ottenere facilmente.
Aggiunge, come opinione sua personale, che mezzi maggiori si
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patrebbero frse ottenere con riforme più larghe, cia al plicate
in malti altri grandi oserciti. Allado aÌl'ordin twento te:ritoriale,
o quanto meno, qualora questa riforraa venisse giudicata in Italia
m>lto precoce, allo guarnigioni fisse.
Insiste nel desiderare l aumonto della forza bilanciata, pereho

possa essore moglio rafforzata la compagina della fanterla.

MOCENNI, ministro della guerra. Convieno nella necessità di

aumantare appona sarà possibile la forza bilanciata o dà lettura
delle medio della forza delle compagnie negli ultimi anni, ineo-

minciando dal 1830 quando era ministro della guerra il senatore

Ricotti. Dice che egli deva por nocessità finanziarie mantenerlo

al di sotta della media degli anni procedenti: ma la media attuale
naa sari cosi bassa come alcuni sostengono.
L'idea del servizio territoriale per la mobilitazione, pia che

per l'economia sarebbe il migliore; o non vedrabbo alcun pericolo
a reclutare in quattro distretti.
Quanto alle guarnigioni fisso, à suo desiderio di far qualche

passo molto cauto, molto p:-ulente verso quell'ideale.
TAVERNA, relatore, ringrazia il ministro puro osprimondo

qualche riserva sulla forza bilanciata nelle cifre enunciata dal
ministro. L'oratore crede troppo alto quelle cifre.
Indica i pericoli per l'istruzione, specio per gli ufficiali, delle

compagnie troppa ridotte.
MOCENNI, ministro della guerra, non sottoporrà il Senato al

supplizio delle cifre; è un sistema che non elova. Gli duole lo si
accusi sampre di aver cifre inesatte; ogli le compilo ora proprio
da så sebbene sia certo della perizia de' suoi implogati o le

porge all'esame del relatore.
TAVERNA, relatore, smza insistero nella diseu ione, omarva

che le sue cifre furono dedotte dai dati offertigli dal ministro
stesso.

PRESIDENTE dichiara chiusa la discussiano generale.
Senza discussione si approvano tutti i capitoli, ed i riassunti

per titoli e categorie rinviandosi allo scrutinio segreto I a ticolo
unico del progetto.

Rincio allo scrutinio segreto.

Senza discussione si rinviano allo seratinio segreta i seguenti
progetti, ciascuno d'un solo articolo:

Approvazione di maggiori assegnazioni por L. 140,000 su al-

cuni capitoli e di diminuzioni di stanziamento, per somma eguale,
su altri capitoli dello stato di previsione della spasa del 3Iinistero

dell'interno, per l'esercizio finanziario 1891-93;
Approvazione di maggio:•i assegnazioni por L. 289,150 su al-

cuni capitoli e di diminuzione di stanziamento, per somma eguale,
su altri capitoli dello stato di provisione della spesa del 31ini-

stero dell'istruzione pubblica per l'esercizio finanziario 1894-05;
Approvazione di maggiori stanziamenti por L. 1.101,000 su

alcuni capitoli e di diminuzione di stanziamento, per samma eguale,
su altri capitoli dello stato di previsione della spesa del 31iniste:o
delle finanze per l'esercizio finanziario 1801-93;

Approvazione di maggiori assegnazioni per L. 575,000 su al-

cuni capitoli e di diminuzioni di stanziamento, por somma eguale,
su altri capitoli della stato di provisione della spesa del 3Iinistero
della marina per l esercizio finanziario 1891-03.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE, proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto dello « Stato di previsione della sposa del 31\nistero delle

paste e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1893-96 ».
Votanti

. . . . . . 08

Favorevoli
. . . 80

Contrari . . . . 8
Astenuti . . . . 1

(Il Senato approva).
Domani se hits alle ore 15.

Levasi (ore 18.10).

CAMERA DEI DEPUTATI

EESOCONTO SCIŒARIO - Giovell 18 lelio 1895.

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Tice Presidente FINOCCHIARO-APRILE.

La seduta comincia alle 10.

BORGATTA, segretario, dà lettura del processo verbale della
seduta antimeridiana di ieri che è approvato.
GRl'JALDI, giura.

Seguito de/la discussione del bilancio del JIinistero della pub-
blica istruzione.

TOZZI invita il ministro ad intro lurre nelle nostre scuole se--

condario l insegnamento delle lingue moderne ed a riordinare tutto
1organismo del nostro insegnamento essendosi smarrito il con-
cetto organico della legge Casati.
Lamenta poi che il Governo non mantenga gl'impegni assunti

con vario leggi verso i Comuni, percio che si attiene all'istru-
zione elementare.

Credo che lo scuole rurali non possano rispondero al loro scopo
se non tripartendono l'orario; ed esorta il ministro a provvedere;
giaccho in quelle scuole, più che in altre, è riposto l'avvenira del
paese. (Bone!)
ROSANO ammette che l'insegnamento religioso, nel modo come

oggi è impartito, non abbia dato buoni frutti; ma insiste rol dire
che una i razione religiosa o in lispensabile, e prega il ministro
di studiare il modo di poterla fare impartire con efficacia.
Parlando poi dello scuole secondario, dice che in esse si in-

segna troppo e male, e che conviene sfrondare i programmi di
cio cho hanno di superfluo; o afferma che conviene altresl prov-
vedere accho i giovanetti non escano, come ora, dalle scuole se-

condarie precocemente cinici.
Rammenta all'onor. Baccelli un migliore o più ragionevole or-

dinamento delle nostre Liblioteche. Lo prega poi di eliminare gli
inconvenienti che si verificarono nell'applicazione della legge pol
3Ionte delle pensioni ai maestri olementari, tenendo conto delle
savie proposto fatte dall'Associazione degli insegnanti di Terra
di Lavoro.

ALLSCI chielo al ministro di dissipare le incertezze che per-
turbano l'insegnamento secondar o manifestando i suoi intendi-
menti s illa rifo:ma di tale insegnamento preannunziata in una
recente circolare.
Riconosco che nello stato presente delle finanze non si può por,

saro a migliorare le condizioni economiche dei professori, ma
crede che si potrebbe almeno clovarne la condizione morale am-

mettendoli a far parte dei Consigli provinciali scolastici.
E<orta poi il ministro a stimolare la specializzazione dell'inse-

gnamento universitario coll afiidare gl°incarichi degl'insegnamenti
speciali a persone estranee al corpo insegnante ordinario. E lo
incoraggia altrosi a provvedere nuovamento por i sussidii di per-
fezionamento all'estero specialmente, per le materie sperimentali,
deplorando che lo stanziamento relativo sia stato soppresso, tanto
più che trattavasi di somma assal OSlgüß.
Infine, dopo aver rivolto al ministro alcune raccomandazioni re-

lativamente al riordinamento universitario, gli chiede se non in.
tenda provvedere al riordinamento edilizio dell'Università di Na-
poli; ritonendo necessario che tale riordinamento sia deliberato
prima che sia discusso il disegno di legge sull'autonomia univen-
sitaria. Spera che il ministro accettera un ordine del giorno in
questo senso. (Bene!).

Presenta:icae di una relazione.

ROSSI RODOLFO presenta la relazione sul disegno di legge
per approvazione di contratti di vendita di beni demaniali,
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Seguito della discussione del bilancio del Ministero deUa pub-
blica istrusione.

MACOLA domanda fia quando il Governo continuerà a confon-
dere la libertà di pensiero e d'insegnamento con la liberta di de-

molizione delle nostro istituzioni. (Bravo!) Demolizione, che si
esercita in locali dello Stato a spese dello Stato. Approva piena-
mente che si colpiscano i clericali cha insidiano le istituzioni,
ma chiede perché non si tenga sempre la stessa misura verso i
commessi viaggiatori della rivoluzione. (Approvazioni).
MORANDI desiderarebbe che fosse ab:ogata la sessione estiva

degli osami di promozione nelle scuolo secondarie, la quale non

ha più ragione d essere dopo che si ò introdotto l'uso di promuo-
vore senza esame quegli alunni, che hanno dato buona prova di

sì durante l'anno. Vorrebbe un unico esame di promozione, senza
riparazione, in ottobre.

Credo che molti ed anche gravi inconvenienti, che oggi si vo-
ri'icano fra i glovani respinti, siano cagionati dalla stagiano ca-

nicolare nella quale gli esami sono fatti.
Altra raecamandazione fa al ministro affineho sia diminulto di

un'ora l'orario delle scuale elementari, dove i bambini spessa
sono costretti a subira quattro o cinque oro di lezione con

grave scapito della loro saluto e scarso profitto intellettuale.

MICHELOZZl, accenna alla questione importantissima della

scuola media, che immaginata prima dal ministro De Sanctis, e
pal sul punto di essere attuata nel 1800 dal ministro Boselli, fu
abbandonata per lo svolgimento degli eventi politici.
L'oratore crede che il deereto legge, che istituisco lo scuole

misto sia commendevole ; però bisogna anche fare in modo che
non sia impe lito ai Comuni di abolire le loro scuola teenleho o

almeno di trasformarle in scuole industriali.
Quanto all'istruzione elementare non credo che essa debba es-

sore tolta ai Comuni ed affidata allo Stato.

Lo Stato, stando anche alla legislazione presente, esercita la

sua vigilanza sulla istruzione elementare; e non è poi esatto che

gli abusi delle autorità comunali siano così grandi e cosi generali,
come alcuni sostengono.
Insiste infine che provvedimenti efficaci e giusti siano presi in

o:dine alla grave questione della istruzione religiosa, che non

dove essere trascurata.

BACCELLI, ministro dell'istruzione pubblica, ha inteso con

molta attenzione le osservazioni opportunamente svolte dai di-
versi oratori: questi perdoneranno pero se, attesa la ristrettezza

del tempo, risponderà complessivaraonto ai diversi gruppi di
questiani.
Circa l'inse2namento superiora prega la Camera di attendere la

discussione dell'apposito disegno di legge.
Alfonorevole Masei ricorda poi ch'egli pot3 dal Cansiglio del

ministri ottenere la ragguardevole somma di due milioni per
completare i locali del glorioso ateneo napaletano, e dichiara che
il Governo non manchera di risolvero la questione colla maggior
salleaitudine e con maggiore affetto per la nobile citta di Na-

poli.
Per l'istruzione secondaria dichiara che ha in pronto un di-

segno di legge: ma non ammetterà giammal che, in nome di una
falsa modernità, si escluda d tllo insegnamento secondario la lingua
latina, alla quale à legata tanta parte delle nostro glorio, e che

ò condizione indispensabile per la vera conoscenza della lingua
nostra o per l'educazione morale el estetica della nostra gioventù.
(Vive approvazioni).
A questo proposito insiste sulla necessità di educare il gusto

letterario; cio che ora nelle nostre scuo!o si trascura per far

posto ad una ipercritica pedantesca: e mostra came, invece, cou-
venga ispirarsi ai grandi esempi del nostri pilti. (Dravo').
Dichiara essere suo pensiero attuare la unificazione del gin-

nasio inferior, colla scuola tecnica, sacondo i voti unanimemento
manifestati. Dopo questi tre primi anni di corso unico, eli studenti

sceglioranno fra gli studi classici e tecnici, al quali converrà daro

un diverso indirizzo secondo lo diverse tradizioni e necessitä lo-

cali. (B no !).
Venondo alle scuolo elementari, riconosco che ad esse deve ri-

volgersi il pensiero del Governo. Provvederà prima di tutto alla

istituzione della scuola popolare complementare, che si informerà
anche al concetto di una coseriziono scolastica-militare, la quale
dove col tiro a sogno o cogli osereizi ginnico-militari preparare
alla patria cittadini-soldati, rendendo cosi possibile per l'avvenire
una grandissima economia sul bilancio della guerra.
Per i maestri elementari, cosi benomeriti della patria, ricorda

la legge da lui proposta ed approvata lo scorso anno, e prometto
che studiera so sieno possibili altri el ofileaci provvedimenti.
Accennanlo per ultimo alla questione dell'insegnamento reli-

gioso, non crede che alcuno possa condannare il principio reli-
gioso per sè stesso.

La fede non s'impone al cervello, deriva dal cuore: i nostri
sensi sono essenzialmente limitati; e al di la del noto rimarrà

sempre l'inconoscibile.
Quando in Italia Dante, Macchiavelli, Micholangiolo hanno avuto

una fade nessun italiano deve vergognarsi d'averla.
Ma altra, ó la quistione dell'insegnamento religioso : ed a que-

sto proposito l'oratore crede che mal risponda linsegnamento
della dottrina impartita ai fanciulli da un maestro ateo o volte-
riano. (Commenti). Perciò suo principio à che questo insegnamento
debba essere impartito da coloro, che saranno giudicati idonei
dai Consigli scolastici provinciali in accordo coi comuni. (Bene).
Certamente l'insegnamento religioso, in omaggio al principio

della libera Chiesa in libero Stato, dovrebbe esser dato nelle
Chies3; ma la legge vigento nol permette, e nol permette nep-

pure forso la condizione presente dei rapporti fra lo Stato e la
Chiesa.
Si riserva di parlare nella discussione degli articoli delle sin.

gole questlani state sollevate. (Vivissimo approvazioni -- Ap-
plauci).
Voci. La chiusura!

(La chiusura della discussione generale è approvata).
La seduta termina alle 12,15.

SEDUl'A POMERIDIANA

Presidenza del Presidento VILLA.

La seduta comincia allo 14,5.
D'AYALA-VALVA, segratario, legge il processo verbale della

seduta pomeridiana di ieri che o approvato.
PRESIDENTE annuncia che gli onorevoli Cottafavi, Peroni,

Scotti ed altri hanno presentato una proposta di legge.
Un'altra o stata presentata dagli onorevoli Sanguinetti Fasce,

Tortarolo ed altri.

Interroyasiom.

GALLI, sotto-segretario di Stato per 1 interno, risponde all'in-
terrogazione del deputato AÏagliani, il quale chiede « se intenda
presentare subito il promosso progetto di legge por la completa
insequestrabilita degli stipendi e dello pensioni degl'impiegati
delle varie amministrazioni. »
Credo che la questione potra essero risoluta quando si esami-

nera un disegno di legge sullo stato degl'impiegati che non tar-
derà ad essero presentato.
3IAGLIANI avverte che il guardasigilli si ò dichiarato disposto

a presentare no speciale disegno di legge quando vi consente il
NIinistro dell interno. Sostiene poi che, dopa che la legge ha sta-
bilito la piena insequestrabilita degli stipendi del maestri ele-
mentari, o una necessità parificare ad essi gl'impiegati di tutt3
le pubbliche amministrazioni.
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GALLI, sotto-segretario di Stato por l'interno, non fa oppari-
zione al desiderio dell'onorevole intoerogante.
MAGLIANI non puo dichiararsi soddisfatto, perchè avrebbe de-

siderato una più esplicita dichiarazione.
GALLI, sotto-segretario di Stato per l' interno, risponda al de-

putato Imbriani-Poorio « per conoscere quali provvedimenti in-
tenda prendere in favoro della famiglia della Guardia Bernardelli

morta nobilmente compiendo il proprio dovero, e per conoscere

in qual modo venga regolato il servizio delle guardie travestite ».
Sul primo punto dichiara che, sebbene il Bernardelli fosse da

soli due anni in servizio e celibe, il ministro man lo un assegno
alla famiglia sua e continuerà a mandarlo ; e cho alla guardia
furono fatti funerali a speso dello Stato.
Quanto alle guardie in borghese, il loro servizio à determinato

dat regolamento; il quale stabilisce che l'abito civilo non possa
essere vestito senza speelale permesso in iscritto ; e che quando
le guardie compiano qualche atto del loro ufficio debbano mani-
festare la loro qualità. Del resto il sistema delle guardie in bor-
ghese è seguito dalle polizie di tutti gli Stati.
IMBRIANI, avendo il più alto concetto del mandato afildato ai

funzionari della pubblica sicurezza, si compiace altamente quando
casi comptono nobilmento il loro ufficio. E lieto quindi del prov-
Vedimenti presi a favore della famiglia della guardia Bernardelli,
esprimondo il desiderio ch'essi siano resi permanenti.
Lamenta poi che si abusi dalle guardio in borghese; che si

adoperano non solo per spiaro, ma por applaudito da una parte o

talvolta anche dall'altra per angariare i cittadini; elo cha ab-
bassa il morale o l'autorità della pubblica sicurezza.

BLANC, ministro degli affari esteri, chiedo che le intorroga-
zioni che si riferiscono in generalo alle cose d'Africa siano svolte
nella discussione del bilancio del 3Iinistero degli affari estori.
IMBRIANI crelo che il regolamento, se ammette ilrigottonon

consenta il differimento dello interrogazioni e che sia urgente
trattare il grave argomenta.
PRESIDENTE prega 1oratore di prendere atto della dichiara-

zione del ministro.
IMBRIANI ne prende atto. (Si ride).
NICCOLINI compren lendo la dittioile posizione dell onorevole

ministro, consente a ritirare la sua interrogazione, giaccho crede
che in brevo i giornali rocheranna le spiegizioni da lui chieste
al ministro sull'arrivo del generale Baratieri. (Si ride).
CIRNIENI avverte che o molto lontana la discussione del bilan-

cio degli esteri, mentre l'argomento é urgente.
BRACCI sperava che il ministro avrebbe profittato volentieri

della occasions di rispondere a questo interrogazioni por dare alla
Camera informazioni sopra un fatto della massima importanza.
AIARTINI avrebbe proferito una iramediata risposta alla sua in-

terrogazione che si riferiva semplicemente a l'ttti; tuttavia con-

sente nel differimento al bilancio
BLANC, ministro degli affari esteri, lesirlers egli pure una sol-

lecita discussione, ed invita gl interroganti a proporre che si au-

ticipi la discussione del suo hilancio. Gene ').
INIBRIANI osserva eLo il regolamento pioscrivo che si stabili-

sea il giorno in cui si risponderà alle interrogazioni. (Commenti).
PRESIDENTE. Il giorno è deterrainato. essemla quello in eni si

discuterà il bilancio. (Approvazioni).
DE ANIICIS propone che, per rendere pin proficuo il lavoro

parlamentare, si tengano d'ora innanzi due sedute quotidiano, la

prima dallo 9 alle 12, la seconda dalle 10 alle 20. (Rumori visis-
simi).
PRESIDENTE pone a partito la proposta dell°onorevole Do

Amte:s.

(Non à approvata).
NICCOLINI chiede che si stabilisca il giorno in cui potra svol-

gere la sua mozione intorno alle spese ferroviario.
PRESIDENTE. Interpelleri il mini-tro dei lavoli pubbl;oi. ri-

t >rnato oggi dopo un'amoaza di qua lo eiorno.

Yerificazione dei poteri.

PRESIDENTE legge le seguenti conclusioni:
< Visti gli articoli 40 dello Statuto del Regno, 20 del Codice

penale, 81 della legge elettorale politica, la vostra Giunta a grande
maggiorarza (avendo la minoranza ospresso l'avviso che la inelog-
gibilità di cui il suddetto articolo 81 riguardi solo le condanne

inflitto dai tribunali ordinari, ed in conformità degli articoli '70
e 71 dello Statuto) vi propone l'annullamento delle elezioni sc-
guito nei collegi di Cesona e 3Iilano V, nella persona del dottor
Nicola Barbato, e delle elezioni rispettivamente seguite nei col-
legi di Catania Il e Palermo IV nelle persone di Giuseppe De
Felice Giuffrida, e di Garibaldi Bosco. »

BARZILAl osordisco rilevando la gravità della questione, o
dichiarando che non la trattera con criteri partigiani nè con cri-
terio di sentimento, nonostante che il sentimento s'imponga nei
casi dei quali si discuta, e che ogni problema che si tratta nel-
l Aula legislativa assuma necessariamente carattere politico.
Ricorda che la Corto dei conti si rifiutava di registrare, perchè

senza fondamento nella legge scritta, il Decreto che proclamava
lo stato d'assedio in Sicilia, o nota che quel Daereto trova la
sua Iegittimitä solamente nel voto della Camera che approvö la
politica del Governo. Ricorda altresi che quando la Camera di-
seusso la domanda di procedere contro l'onorevole De Folice la

Giunta, dichiaro che i tribunali militari non potevano avere le-
gale cognizione dei fatti avvenuti prima dello stato d'assedio.
Sostiene percio che i tribunali milita:i non potevana occuparsi

so non di fatti avvenuti dopo la proclamazione dello stato d'as-
sodio; o cho non si possono quindi accettare nello loro ultime

conseguenze i giudicati di quoi tribunali; giudicati che, tolta la,
ragione di competenza, furono considerati como una contradizione
giuridica anche dalla Corte di cassazione.
Invita infine la Camera a considerare il pericolo di sanzionare

arbitril che possono poi essero invocati como precedenti. (Apprc-
vazioni - Rumori).
SAI'ORITO presenta la relaziano intorno al disegno di legge

por la convarsione in legge di tre Regi Decreti coi quali si mo-
dlílea l'organico del personale del 311nistero del tesoro.
DE 3LŒlNIS paña contro le conclusioni della Giunta che sta-

bilicebboro nella Camera il diritto di annullare il responso dei
comizi popolari, o riconoscerebbero la legittimità, negata sempre,
dei doereti del Governo e delle sentenze dei tribunali militari,
Ricorda che il Parlamento franesse convalido nel 1818 l'ele-

zione di Luigi Napoleone, quantunque fosse per legge ineleggi-
Lile; o che il Parlainouto italiano nel 18GS convalido l'elezione
di Giuseppa 31azzini, anch'essa ineleggibile por sentenza di ma-
gistrato.
Praga percio la Camera di respingere lo conclusioni della Giunta,

per un alto concetto 1-gale e politico. (Approvazioni all'estrema
sinistra - Ihrecebi deputati si congratulano con l'oratore).
13IHlilANI deplora che con l'amnistia, invocata dal Paese e qui

solennemento prmacssa, non sia evitata questa discussione.
Eselusa la legittimità dei tribunali militari, l'oratore ne de-

riva la illegalità delle loro decisioni. Ád ogni modo questi casi
siano gialienti con criteri morali più che con criteri giuridici.
Avrebbe desiderato che la Commissione avesse abbandonato il

concetto politico por Garibaldi Bosco, che avrebbe potuto esclu-
dero per mancanza dell'età.
Si angara che un'Assemblea italiana pronunzierà la parola pa-

cificatrico che ponga fino alle soFerenza di persono colpevoli sol-
tanto di reato di pensiero (Rumori) e ponga anche fine alle an-
sieti el ai dolori delle loro famiglie. Faccia la Camera che non

abbiano a riuscie vani i noini di patria e liberta. (Vive approva-

BD¥IO non comprende come fiavochi la chiusura prima che
siasi udita una parola di contradizione.
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Non crede che dia prova di saldezza un paese che si regge sulla

Vicaenza. Lo stato dev'essere guidato con la mente che lo riforma

4 Inigliora.
All'onorevole Crispi, che recentemente ha detto: la grazia non

s'impone, osserva che nei Governi rappresentativi la grazia o ri-

parazione e come tale rientra nella giustizia; anzi nel casopre-
sente essa scaturisce dal popolo che à il sovrano diretto o che

mai s inganna.
Se il Governo indugia, il Parlamento intervenga coneaerando

la volontà popolare ; e non offenderà la prerogativa reale che già
si ð manifestata per la grazia.
Così coronerà il voto espresso l'altro giorno col dichiarare festa

nazionale il 20 settembre ; perché quella festa vuol dire trionfo

del diritto nazionale. (Vive approvazioni).
RUGGIERI GIUSEPPE presenta la relazione sul disegno di

legge por la bonificazione idraulica dell'Agro Romano.

MARAZIO presenta la relazione sul bilancio dell'ontrata.

CALENDA DI TAVANT, ministro guardasigilli, sento il dovere
d'intervenire in questa discussione nella quale si tratta dei prin-
cipii fondamentali dell'elettorato politico.
La ineleggibilità dei signori Barbato, Bosco e De Felico di-

scende logicamente dallo Statuto o dal Codice penale, percho lo

loro condanne recano I interdizione dagli uffici pubblici.
Si tratta d'una regola assoluta che non soffre limitazione dalla

qualità del magistrato che ha pronunziato la condanna.

Il potere giudiziario o indipendente, e'mana dal Ro o non puo
essere sindacato dalla Camera. Molto meno ora che la legittimità
dei tribunali milita i o stata già riconosciuta dalla Camera stessa

e dal Supremo magistrato giudiziario. (latorruzioni all'estrema si-
nistra).
La cosa giudicata dev'essere da tutti rispettata, e lo o dagli

stessi oppositori, quando invocano il riraedio della grazia.
La Camera, principalo custode dello liberta pubbliche, dove ri-

spettare prima la legge.
Termina riferendo le parole con le quali l'onorevole Zanardelli

diceva che la grazia dev'essere spontanea o scevra perfino da

sospetto di coazione, parole che la Camera applaudiva. (Com-
menti).
PRESIDENTE domanda se la chiusura è secondata.

(E secondata).
IMBRIANI parla contro la chiusura. Non comprendo come

si voglia strozzare una discussione di si alta importanza. (Ru-
mori).
PRESIDENTE ci sono vari ordini del giorno.
(La discussione o chiu<a).
PRESIDENTE legge gli ordini del giorno presentati dai depu-

tati Severi, Cavallotti, Harzilai e Costa.

SEVIERl svolgendo il sua ordine del giorno, iuramincia col ri-

spondere all onorevole guardasigilli, il quale sottoneva che l ar-

gomonto o sottratto alla corapatouza della Camera, osservaulo

che la Corte di cassazione ritenne invece clo la Camera o unico

giudice della legittimità dei friininali militari.

Crede inoltre cho non sia discutibilo quanto o disposto dall'art.
"il dello Statuto, il quale prescrive tassativamente cLo nessuno

puo overe sottoposta a tribunali straordinari.

Ad ogni modo dato anche che questi tribunali si siano potuil
istituire o innegabile che essi non potevano funzionare per fatti

anteriori alla loro istituzione.

Per questo ed altre ragioni chiede che la Camera eenvalidi

questo elezioni.
COSTA ANDRlu presenta un ordine del giorno col <pialo si

afferma ritenersi evidente che la sovranità popolare La condau-

nato l°opera dei tribunali nillitari ; e pere o conclu le per la con-

validazione dello elezioni contest ite.

CAVALLOTTI svolgendo un suo ordine del giorno accenna al

fatto che delle ultime statistiche elettorali risulta che il candi-

dato, che ebbe maecior numero di suffragio stato Nicola Barbato.

All' incontro l'onorevolo guardasigilli ha avuto parole severe por

questi elettori che votarono por i condannati dai tribunali mili-

tari; ma egli ha fatto male pero a consurare gli elettori davanti
ad una Camera, testo uscita dal suffragio popolare.
Evidentemente gli olettori votando per i condannati hanno vo-

luto dimostrare che non li credevano roi volgari; e che li giu-
dicavano degni di sedere fra gli oletti della Nazione.

L'onorevolo guardasigilli ha citato lo Statuto per dimostrare che

i condannati dei tribunali sono ineleggibili, ma ha ovidentemente

dimenticato quegli altri articoli dello Statuto in base ai quali,
i tribunali militael non si potevano istituire, o Barbato, Bosco,
De Felico e gli altri non potevano essere condannati.
Se la Camora convalidasse queste elezioni risponderebbe degna-

monte al voto espresso dal paese. (Beno !)
DONATI, relatore, espone le ragioni giuridiche, che giustifi-

cano la proposta della Giunta.

Prima di tutto la deliberazione fu presa dalla Giunta all'unani-

mità, solo gli onorovoli Cavallotti e Caldesi richiesero che in un

inciso si facesse menzione degli articoli 70 e 71 dello Statuto.

La Giunta non ha poi annullato la elezione del Bosco per ra-

gione di età, perché non o sombrato opportuno separare l a sorte

del Bosco da quella degli altri in identica condizione.

All on. Barzilai, che citava la sentenza della Cassazione, fa no-
tare che questa nell ultima sentenza non si dichiaro incompe-
tente, e dimostra che, avendo la Camera, con un suo ordine del

giorno, giudicata legale l'applicazione dello stato d'assedio e dei

tribunali militari, la Giunta non poteva non propor:e l'annulla-

monto delle elezioni dei con lannati.

Dimostra come giurilicamento il caso della clezione del Maz-

zini sia Len diverso, o che inoltro si trattava di uno dei mag-
giori autori dolla libertà italiana. Ed ora confila che la Camera

fara rispettare la legge, e che quelli che sono stati chiamati
reati di ponaio:a non abblano raai a venire a turbar la compa-
gino della patria. (Yivissimo approvazioni - Interruzioni all' e-
strema sinistra - Pa:eechi deputati si congratulano con l'ora-
tore).
ZANARDELLI (Segni di attenzione), parla per fatto personale,

avendo il guardasigilli citato alcune parole dall'oratore quando
si discusse della elezione di Amilcare Cipriani.
Crede il caso diverso; ha votato colla maggioranza della Giunta

per uno seropolo di legalità; ma non puo disconoscere che i pre-
senti coadatmati lo furono per mezzo di un tribunale eccezio-

nale.

Nel caso del Cipriani si irattava di un condannato per reato

comune e da un tribunale ordinario. L amnistia poi, a diíferenza

della grazia, puo essero invocata dal Parbinento, ed in spresto
motucato essa ingliceebbe da un grave liabarazzo idifensocidollt

legalit3. (Approva ioni).
I.\llRLtNI parhalo por tano persoutle chiarise3 e conferma

il suo colu:-tto riguardo al tirah, di unllità per difetto di etadel
Garibaldi Hoeo. lIt poi voinbattuto il sisterna della lotta di

classe, ma egli si sente pa·te del popolo, e intendo lifendere i

diritti di fatti i coucalcali che spesso del popolo s'on la parte
più eletta. (Hone '

a l esteenia sini<tra).
BARZILAI parla por fatto personale, con arraan la che la Costo

di Ca-sazione dichiaro<si iacompetente a giu Ìieare della legalità
del iribunali militari.
DE AI.WINls parlando po: fatto personale insisto nella analo-

DONATI spi ga coute abbi e alluso alle due prinie elezioni del
3Iazzini.
GRII'PU. Per dichiarazione di voto ricorda coine «LLia difeso

altra volta i condannati o a eletti, e cotao doveel di nonio 0011-
tico gli impon;ono di votare per l annulaniento della loro ele-

zione; ma fa voti perché 1°amaistia venga sollecita a togliore
molti da lunghe sofferenze. (Approvazioni).
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LI RUDINI (Segni d'attenzione), voto nella Giunta l'annulla-
manto di queste elezioni e cosi votera nella Camera; pero mentre
obbedisce al senso della legalità, riconosco cho un'altro senti-
mento acquista nel paesi sempre più forza e questo sentimento
è quello del perdono.
Na si deve opporre che l'espressione di questo sentimento equi-

valga ad usare una pressione sul governo; e neppure o esatto, e

lo può assicuraro, che le classi conservatrici della Sicilia non

siano favorevoli all°amnistia (Commenti).
GARIBALDI (Sogni di attonzione) voterà in favore delle con-

clusioni della Giunta nella cortezza che il 31inistero proporrà al
cuore generoso del Re un'amnistia piena o completa, la quale tor-
nera cara allo nostre popolazioni chiudendo definitivamente un'ora
dolorosa. Ricor la che la patria non tema nemici esterni no in-

torni. (Bano!)
FRANCHETTI oC \31PI consentono in dichiarazioni analoghe

alle ultime espresso.
CRISPI, presidente dal Consiglio. (Sogni di viva attenzione) di-

chiara che, como o naturale, il Governo non puo accettare nes-

suno degli ordini del giorno proposti. Non ripetera cio che fu detto
dal ministro guardasigilli. Ricorda soltanto che la questione della
legalità dei tribunali militari fu risoluta esplicitamente dalla Cor-
to di Cassazione, dalla Camera e dal Senato.

Cossichè oggi siamo di fronte ad un sola questione; se sia ap-
plicabile alla specia l'articolo 91 della legge olettorale po-
litica.
Su ció l'oratore non crede che possa cador dubbio. Dimostra

non esserci contradizione quanto che disse nel 1806 e la tosi che

ora sostiene.

Diversa era il caso del 1830: trattavasi allora della cloggibi-
lita del Mazzini messa in dubbio per sentenze anteriori al 1800;
e l°oratore sostonava la eleggibilità per una intervenuta amnista

e pel mutato diritto pubblico italiano.
Dal resto credo cho invocare un siffatto precodente sia poco ri-

spettoso per l'uomo a cui tutti dobbiamo imperitura venerazione,
e che ebbe sempre in ciina ai suoi pensieri l'unità della patria.
Venendo alla questione dell°amnistia, l'oratoro rleorla che al-

cuni giorni addietro obbe occasione di chiarire il pensiero espresso
nel discorso della Corona.

Disse allora cho lo amnistio come 10 grazie sono atti di ele-

monza e di oblio, o che devono essor fitte solo quando le condi-

zioni della spirito pubblica lo pormottano.
Coa questo non intendo chiuder gli animi alla speranza; ma

non intende neppuro obbligarsi al un atto, la cui iniziativa devo

essor lasciata libera e piena al Re, sotto la responsabilità dei
suoi ministri. (Commenti - Approvazioni).
PRESIDENTE essendo stata chiesta da più di dieci deputati,

indice la votaziano nominale sulle conclusioni della Giunta delle

elezioni.
RICCI PAOLO, segretario, fa la chiama.

Risposero si:
Adamoli - Afan de Rivera - Aguglia - Amadei - Anselmi
- Anzani - Aprile.
Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Badini-Confalonieri -

Balenzano - Baragiola - Benedini - Bentivegna - Bernabei -

Bertoldi - Bertolini - Bertollo - Biancheri - Bogliolo - Bo-

nieci Teodorico - Bonin - Borgatta - Boselli - Bracci -

Brena - Brin - Brunetti Eugenio.
Cadolini - Cambray-Digny - Campi - Canegallo - Capoduro
- Cappelli - Carcano - Carlomagno - Casalini - Casana -

Ceriana-Maynori - Chiapusso - Chiaradia - Chimirri - Chi-

naglia - Cibrario - Cimati -- Cirmeni - Civelli - Clementini
- Colajanni Federico - Colleoni - Colombo Giuseppe - Colpi
- Carnanla - Coppino - Costa Alessandra - Costantini - Cot-

tafasi - Crononesi - Crispi - Curioni.

D'Alife - Dal Yerme - Daneo Edoardo - Danoo Giancarlo -

Dari - D'Ay21a-Yalsa - Da Amiels - De Bellis - De Bernardis

- De Blasio Luigi - De Blasio Vincenzo - Del Balzo - De Leo
- Del Giudice - Della Rocca - De Nicolo - De Riseis Giu-

seppo - De Salvio - DI Frasso-Dentice - Di Lenna - Di Lo-
renzo - Di Rudini - Di Sant'Onofrio - Donati Carlo.
Elia - Ercolo.
Facta - Falconi - Fanti - Farinet - Fasco - Ferracein -

Ferraris Maggiorino - Ferrero di Cambiano - Fill-Astolfone -

Finocchiaro-Aprile - Flauti - Florena - Franchetti - Frascara
- Frola - Fulci Nicolò - Fuseo Alfonso - Fusco Ludovico.
Gaetani di Laurenzana Luigi - Galli Roberto - Gallo Nic-

colò - Gallotti - Garnba - Garibaldi - Ghigi - Gianolio -
Giovanelli - Grandi - Gualeezi - Guicciardini.

Lacava - Lausetti - Lazzaro - Leonetti - Lochis - Lojodice
- Lovito - Luzzatti Ippolito - Luzzatto Luigi.
Macola - Mangani - Manna - Marazio Annibale - Marazzi

Fortunato - Marescalchi-Gravina - Mariani - Martini - Marzin
- Marzotto - Matteini - Matteucci - Mecacci - Mel - Melli
- Monafoglio - Menotti - Miceli - Michelozzi - Minelli-
Miniscalchi - Miraglia - Mocenni - Modestina - Montagna
- Morandi - Morelli-Gualtierotti - Morin - Morpurgo -
Murmura.

Niccolini - Nocito.
Omodei.

Palamenghi-Crispi - Pandolfi - Papi - Pavoncelli - Pelle-

grino - Peroni - Picardi - Piccolo-Cupani - Pierotti-Pini
- Piovene - Placido - Poli - Pottino - Pozzi.
Radice - Raggio - Randaccio - Rava - Ricci Paolo - Ricci

Vincenzo - Rinaldi - Rizzettil- Rizzo - Romanin-Jacour -

Romano - Roncalli - Roxas - Rubini '- Ruffo - Ruggieri
Giuseppo - Rummo.

Sacchetti - Salandra - Sanguinetti - Santini - Saporito -
Scaglione - Schiratti - Sciacca della Scala - Scotti - Serrao

- Siccardi - Silvestrolli - Silvestri - Sineo - Solinas-Apo-
stoli - Sonnino-Sidney - Spirito Beniamino - Spirito Fran-

cosco - Squitti - Stelluti Scala.
Tacconi - Torasona - Testasocca - Tinozzi - Tittoni -

Toaldi - Tondi - Tornielli - Torrigiani - Tortarolo - Tozzi

- Trinchera - Turbiglio Giorgio - Turbiglio.
Ungaro.
Vallo Angolo - Vallo Gregorio - Valli Eugenio - Vienna

- Vischi - Visocchi - Vollaro De Lieto.
Well-Weiss - Wollemborg.
Zanardelli,

Risposero no:
Barzilai - Basetti - Bovio - Budassi.

Caldesi - Carotti - Cavallotti - Celli - Colajanni Napo-
Ioono - Costa Andrea - Cradaro.

De Andreis - De Marinis.

Engel.
Imbriani-Poerio.
Marcora - Marescalchi Alfonso - Mazza - Mussi.
Pansini - Pantano - Pavia - Pipitone.
Severi - Socci.

Taroni.

ZIvattari.

Astenuto:

Grippo.
Sono in congedo :

Barraeco - Bastogi - Borsarelli - Buttini.
Calpini - Calvi - Cantalamossa - Canzi - Carenzi.
Danieli - De Gaglia - De Luca.

Fani - Fortis.
Lucifero.

Orsini-Baroni.

Paganini - Pais-Berra - Pastore - Pignatelli - Poggi.
Suardo Alessio.

Tripepi Demetrio - Tripopi Francesco.
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Sono ammalati:
B scaretti.

Capilupi - Cucchi.

Delvecchio.

Fagiuoli.
Gemma - Giuliani - Gui.

Lorenzini,
Meardi - Molmenti.

Pompilj.
Sani Severino.

Trompeo - Turrisi.
Assenti per ufficio pubblico :

Calleri - Cavagnari.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione:

Hanno risposto si . . . . . 236

Hanno risposto no. . . . . 27

Si è astenuti . . .
. . .

1

(La Camera approva le conclusioni della Giunta).
PRESIDENTE dichiara vacanti i collegi di Cesena, Milano II,

Palermo IV e Catania II.

PRESIDENTE comunica che la Giunta delle elezioni propone
alla Camera la convalidazione dell'elezione contestata dell'avvo-
cato Cerruti Giuseppe a deputato del collegio di Treviso.
(Queste conclusioni sono approvate).

Votazione di sei progetti di legge.
RICCI, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione:

Adamoli - Afan de Rivera - Aguglia - Amadei - Anselmi
- Anzani - Aprile.
Baccelii Guid) - Balenzano - Barzilai - Basetti - Banti-

vegna - Bernarbei - Bertoldi - Bertolini - Bertollo - Bo-

gliolo - Bonin - Borgatta - Boselli - Bracci - Brena - Bru.
netti Eugenio - Brunicardi - Budassi.

Cadolini - Campi - Canegallo - Capaldo - Carcano - Car-
lomagno - Carotti - Casalini - Casana - Cavallotti - Celli
- Ceriana-Mayneri - Cerutti - Chiapusso - Chiaradia - Chi-
naglia - Cibrario - Cimati - Cirmeni - Civelli - Clemen-
tini - Colajanni Federico - Colajanni Napoleone - Colleoni -
Colombo Giuseppe - Colpi - Comandù - Costa Alessandro -
Costa Andrea - Costantini - Credaro - Cremonesi - Crispi
- Curioni.
D'Alife - Dal Verme - Daneo Edoardo - Daneo Giancarlo -

Dari - D'Ayala-Valva - De Amicis - De Bellis - De Bernardis
- De Blasio Luigi - De Blasio Vincenzo - Del Balzo - De

Leo - Del Giudice - Dolla Roees - De Marinis - De Nicolò
- De Riseis Giuseppe - De Salvio - Di Belgioioso - Di Frasso-
Dentice - Di Lenna - Di Lorenzo - Di Sant'Onofrio - Donati
Carlo.
Eha -. Engel - Ercole.

Faeta - Falconi - Fanti --- Farina - - Farinet - Fasce -
Ferracciù - Ferraris Maggiorino - Ferrero di Cambiano - Fill-
Astolfone - Finocchiaro-Aprile - Flauti - Florena - Fracassi
- Franchetti - Frascara - Frola - Fulci Lodovico - Fusco
Alfonso.
Gaetani di Laurenzana Luigi - Galletti - Galli Roberto -

Gallini - Gallotti - Gamba - Garibaldi - Ghigi - Gianolio
- Giordano-Apostoli - Giovanelli - Grandi - Grassi Pasini-
Grippo - Gualerzi - Guicciardini.

Imbriani-Poerio,
Lacava - Lampiasi - Lausetti - Leonetti - Lochis - Lo-

jolice - Lovito - Luzzatti Ippolito - Luzzatto Attilio.
Maeola - Manna - Marazio Annibale - Marazzi Fortunato-

Marcora - Marescalchi-Alfonso - Marescalchi-Gravina - Ma-
riani - Martini - Marzotto- Matteini - Matteucci - Mazza
- Mecacci - Mel - Menafoglio - Micoli - Michelozzi -
Minelli - Miniscalchi - Miraglia - Mocenni - Modestino -

Montagna - Morandi - Morelli-Gualtierotti - Moria - Mor-

purgo - Mussi.

Nicolini - Nocito.
Omodei.

Palamenghi-Crispi - Panattoni - Pandolfi - Pansini - Pan-

tano - Papa - Pavia - Pellegrino - Peroni - Picardi -

Pierotti - Pini - Piovene - Pipitone - Poli - Pottino -

Pozzi.
Radice - Raggio - Randaccia - Rava - Ricci Paolo -

Ricci Vincenzo - Rinaldi - Rizzetti - Rizzo - Romanin-
Jacur - Romana - Roncalli - Rosana - Rossi Rodolfa -

Roxas - Ruffo - Ruggieri Giuseppo.
Sacchetti - Salandra - Sanguinetti - Santini - Saporito -

Seaglione - Schiratti - Seiacea della Scala - Scotti - Serrao
- Siccardi - Silvestrelli - Sinco - Sola - Salinas-Apostoli
- Sonnino Sidney - Spirito Beniamino - Spirito Francesco -
Stelluti Scala.
Tacconi - Taroni - Terasona - Testasecca - Toaldi -

Tondi - Tornielli - Torrigiani - Tortarolo- Tozzi - Turbiglio
Giorgio.
Ungaro.
Valle Angelo - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Vienna -

Vischi - Visocchi - Vollaro De Lioto.
3Veil-Weis - Wollemborg.
Zavattari.

Sono in congedo :
Barracco - Bastogi - Borsarelli - Buttini.
Calpini - Calvi - Cantalamessa - Canzi - Capoduro -

Carenzi.
Danieli - De Gaglia - De Luca,
Fani - Fortis.
Lucifero - Luzzatti Luigi.
Orsini-Baroni.

Paganini - Pais-Serra - Pastore - Piguatelli - Poggi.
Suardo Alessio.

Tripepi Demétrio - Tripepi Francesco - Turbiglio Seba-
stiano.

Sono ammalati :
Biscaretti.

Capilupi - Cucchi.
Delvecchio.
Fagiuoli.
Gemma - Giuliani - Gui.
Lorenzini.
Meardi - Molmenti.

Pompilj.
Ridolfi.
Sani Severine.
Tittoni - Trompeo - Turrisi.

Assenti per ufficio pubblico :
Calleri - Cavagnari.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione:
Disegni di legge per eccedenze d'impegni e per maggiori as-

segnamenti sul bilancio 1893-94.
Spese ficoltative del Ministero dei lavori pubblici: i

Voti favorevoli. . . 190
Voti contrari . . . 51

(La Camera approva).
Spese facoltativo del Ministero dello poste e telegrafi:

Voti favorevoli . . 189
Voti contrari

. . . 43
(La Camera approva).
Spese facoltative del Ministero della guerra .

Voti favorevoli
. . .

192
Voti contrari . . .

52

(La Camera approva).
Spese facoltativo del Ministero della marina:

Voti favorevoli
. .

191
. Voti contrari.

.
.

51

(La Camera approva).



3ô02 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Spese facoltative del Ministero di agricoltura, industria e

commercio :

Voti favorevoli . .
191

Voti contrari. . . 52

(La Camera approva).
Maggiori assegnazioni al Ministero delle finanze :

Voti favorevoli . . 183
Voti contrari. . .

51

(La Cainera approva).
PRESIDENTE, avverte che la Commissione ha presentato la

relazione sulla olezione contestata di Milano I. Sarà messa al-
l'ordine del giorno di lunedi. a

~

PRESIDENTE, avverte che l'onorevole Cirmeni e parecchi altri
deputati hanno proposto che, dopo il bilancio della pubblica
istruzione, venga iscritto nell'ordine del giorno il bilancio degli
esteri.
'MARAZZI F., si oppone, poichè venne stabilito che, dopo il

bilancio della pubblica istruzione, si sarebbe discusso il disegno
di legge sul matrimonio degli ufficiali.
IbiBRIANI, di fronte alle deliberazioni prese dalla maggioranza

nella sua ultima riunione (Rumori - Richiami del presidente),
domanda a che giuoco si giuochi. (Rumori) Questa legge é un

impegno d'onore pel ministro e per la Camera.
PRESIDENTE avverte che non si tratta di togliere dall'ordine

del giorno la legge sul matrimonio degli ufficiali, ma di dar la

procedenza al bilancio degli esteri, che è grandemente urgente.
CIRMENI, come primo firmatario della mozione, fa osservare

all'on. Imbriani che non si tratta di un colpo di maggioranza,
came dimostrano i nomi di parecchi deputati dell'opposizione, che
Thanno firmata.
Sono poi evidenti le ragioni, che consigliano la sollecita di-

scussione del bilancio degli esteri.
TONDI, quale presidente della Commissione por la legge sul

matrimonio degli ufficiali, consente nella necessità di discuterla

sallecitamente. Avverte perð che non è presente il relatore.
(La proposta dell'on. Cirmeni è approvata).
MONTAGNA propone che a cominciare da domani la seduta

pomeridiana sia sospesa alle diciannove e ripresa alle ventidue.

PRESIDENTE prega l'on. Montagna di riservare a domani la

sua proposta.
Interrogazione.

BORGATTA, segretario, ne dà lettura.

« Il sottoscritto interroga il ministro dei lavori pubblici per
sapere quale considerazione ha determinato il limite di tre anni

nell'appalto prossimo dei lavori di ampliamento nella stazione di
Fabriano,

« Stelluti-Scala ».
La seduta termina alle 19.13.

DIARIO EIST.ERO

Un incidente degno d'attenzione, specialmente nelle circo-
stanze attuali è, secondo l'Indépendance belge, il ricevimento
u¾eiale della deputazione bulgara, da parte dello Czar Nicolo.
Essa indicherebbe, se non le fine di tutti i malintesi che esi-
stono tra la Bulgaria e la Russia, almeno un primo e grande
passo nel senso del ristabilimento di rapporti amichevoli e
costanti tra i due paesi. Diggià l'accoglienza fatta alla depu-
tazione bulgara dal ministro degli asteri, principe Lobanoff,
faceva intravedere che il ghiaccio era prossimo a rompersi
tra i due governi. Esso sarà completamente rotto quando la
deputazione sarà ricevuta dall' Imperatore istesso.

Ora, conchiude l' Indèpendance, è questo un avvenimento
verso il quale l'Eurupa non puo mostrarsi indifferente perche
avvicinandosi alla Russia, la Bulgaria si scosterebbe dall'Au-

stria-Ungheria che, durante i malumori colla Russia, aveva
preso il posto di quest' ultima, e aveva, in certa guisa so-

stituita la sua influenza a quella della potenza liberatrice.
Sarebbe un rovesciamento completo delle tendenze e degli
interessi che, da una diecina d' anni, dominavano la politica
delle potenze in Oriente ».

Relativamente ad un eventuale riconoscimento del Principe
Ferdinando da parte della Russia, la Neue Freie Presse di
Vienna si esprime in questi termini:
« L'accoglienza cordiale avuta dalla deputazione bulgara a

Pietroburgo, ha fatto nascere in Bulgaria la speranza che,
non solo sia prossima la riconciliazione colla Russia, ma al-
tresi che il riconoscimento, da parte di questa, del Principe
Ferdinando non sia lontano.
« Sono pero queste, due questioni che vanno trattate an-

cora ben distintamente l'una dall'altra. Anche se i rapporti
tra Russia o Bulgaria si facessero oltremodo amichevoli, la

sistemazione internazionale della posizione del Principe Fer-

dinando, non potrebbe avvenire che secondo le norme fissite
dal Congresso di Berlino.
« Ora, l'accordo stipulato a Berlino riserva il diritto d'ini-

ziativa nella questione, esclusivamente alla Turchia, mentre
le altre potenze, qualunque sia l'influenza che possono eserci-
tare a Sofia, non avrebbero che a prender atto del r conosci-
mento del Principe Ferdinando, se questo venisse deliberata
dal Governo Turco.
« A Costantinopoli non sono per certo disposti a rinunziare

a nessuno dei privilegi ottenuti al Congresso di Berlino -

supposizione questa che e confermata dal fatto che la Turchia
ha già espresso il suo malcontento per le allusioni fatte dalla

stampa circa ad un intervento straniero nelle cose bul-
gare ».

La stessa Neue Freie Presse reca il seguente telegramma
da Sofia 17 luglio:
« I giornali pubblicano edizioni straordinarie, nello quali

annunziano che il movimento insurrezionale nel tre distretti
di confine della Macedonia, va acquistando terrene, e cor.-

fermano con abbondanti particolari le notizie divulgatesi, di
scontri avvenuti tra le truppe e grandi bande armate. Si dice,
fra altro, che la cittadella di Jokoruda sia stata presa ed incer-
diata dagli insorti, che fecero prigionieri un ufficiale ed un

: medico.
« Queste notizie si dicono pervenute a Sofia per mezzo di

corrieri speciali attraverso la Serbia, e si danno per assoluta-
mente autentiche ».

Si telegrafa da Vienna, in data 17 luglio :

Un redattore del N. Wiener Tagblatt riceve una serie di
notizie da persona che avvicina il principe Ferdinando, attual-
mente a Carlsbad. La notizia dell'attentato contro Stambuloff
ha prodotto sul principe profonda impressione ; egli dice di
nen sapersi consolare del fatto che Stambuloff, il quale per
lunghi annni fu suo fedele consigliere, sia rimasto vittima
di un delitto. Contribuisce poi a rammaricarlo anche mag-
giormente la circostanza che alcuni giornali esteri abbiano
voluto mettere in un certo nesso il suo nome coll'attentato.
Questo, dice il principe, e addirittura un'enormezza. Fu ap-
punto lui che, quando lo Stambuloff era ancora presidente
dei ministri e suo primo consigliere, lo mise in guardia con-
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tro i pericoli che lo minacciavano, facendogli osservare come
la sua persona avesse suscitato tanto odio e scatenate tante
passioni, da far giustamente temere che la sua vita potesse
essere minacciata. Purtroppo questi timori, che il principe
esprimeva anni addietro, si dimostrarono ora giustificati. Se-
condo l'opinione del principe, è quanto mai giustificata la
supposizione che si tratti di una vendetta privata. Del resto
egli ha fatto pervenire da Carlsbad a Sofia disposizioni pre-
cisa o rigorosa, affinche l' istruttoria, contro gli autori dello
attentato, proceda con la massima energia.

Lo Standard di Londra, al quale si attribuiscono dei
rapporti col Foreign Office, si occupa dell'invio della Squadra
germanica alla costa marocchina e afferma che al governo di
Berlino non restava aperta altra via. Il contegno deciso del-
l'ambasciatore tedesco a Tangeri, dice il foglio citato, do-
vrebbe essare appoggiato energicamente da tutte le altre
potenze.
Lo Standard descrive poscia lo stato quasi d'anarchia in

cui si trova il Marocco, dopo la morte del vecchio sultano,
Muloy Hassan e rileva che da questo stato di cose, il com-
mercio viene grandemente danneggiato. Ricorda poi gli ul-
timi atti di violenza contro stanieri, specialmente l'assassinio
dei due cittadini germanici, Neumann e Rockstroh.
Il caso di Rockstroh ha fatto più sensazione di tutti i pre-

cedenti. Rockstroh, un v aggiatore di commercio che parlava
l'arabo, viaggiava imprudentemente senza scorta. Nella vi-
cinanza di Saffi, nella casa di un indigeno di nome Tibi
Tiat, venne assassinato, mentre dormiva, e derubato delle
sue merci.

Tibi Tiat fuggi e il cadi del distretto non si mosse per
arrestare i colpevoli dei quali, a quanto si dice, sono noti i
nomi. I reclami diretti al governatore, rimasero senza ri-
sposta.
Ora il conte Tattenbach reclama la punizione dei colpevoli

e un indennizzo di 8000 lire sterline. Le navi da guerra te-
desche resteranno nel porto di Saffi finchè non si sará data
piena soddisfazione.
La Standard chiude il suo articolo con l'osservazione che

probabilmente il contegno del governo germanico varrà a
modificare l'atteggiamento manifestamente ostile contro gli
e iropei dalle autorità marocchine.

L'INVASIONE FILLOSS2BICA IN ITALIA

L'esposizione sullo stato delle infezioni fillosseriche in Italia,
per quanto ne risulta dalle esplorazioni compiute nel 1894, e
che forma ogni anno la basa per le successive deliberazioni,
si pub riassumere nei seguenti punti essenziali:

1. La Sicilia ormai quasi tutta invasa, tranne la parte
meridionale della provincia di Trapani, e parte di quella di
Palermo.

2. In Sardegna tutta la provincia di Sassari similmente
invasa a tal punto, da aver necessitato Pabbandono della lotta
cho ora si limita alla difesa di quella ancora quasi comple-
tamente incolume di Cagliari.

3. In Calabria tutte e tre lo provincie di Reggio, Ca-
tanzaro e Cosenza, pin o meno intensamente infette, cosicchè
ivi pure la lotta dove limitarsi alla periferia per limitare la
diffusione dell' afide verso le Puglie, la Basilicata e la pro-
vincia di Ealerno.

Non si hanno invece finora indizi di infezione in queste
tre regioni oltre che a Napoli, Caserta, Avellino, Benevento,
Abruzzo, Afolise e Marche.

4. Nel centro d'Italia non si hanno nel Laz:o che pochi
centri, ed ivi la lotta col metodo distruttivo ha dato buoni

frutti, perche in taluni di essi, ad es. Viterbo, pare che il
male si sia domato dall'inizio.

5. In Toscana pura la lotta trionfa nelle provincie di
Siena e di Arezzo, ove si vanno restringendo i primitivi cen-
tri; ne si perde la speranza di vittoria anche per la grave
infezione di Rosignano in quella di Pisa, ne per quella di
Piombino. Nella sola isola d'Elba ormai si è dovuto abban-
donare la d fesa.

G. In Romagna pure i centri d'Imola e nella finitima
provincia di Ravenna sembrano cedere di fronte alla lotta
accanita che si è fatta in questi ultimi anni, e non si e per-
duta la speranza di costringere il male in limitati confini e
forse di sradicarlo. Tutto il Veneto e le restanti provincio
Emiliane sembrano tutt'ora immuni.

7. In Lombardia invece il male ha fatto gravi passi in
provincia di Bergamo, e così crescono le minaccie per quella
finitima di Brescia e più tardi per le Venete. Anche in pro-
vincia di Como, specie nei circondari di Lecco e Varese, le
vecchie infezioni non si poterono estinguere, anzi fecero qual-
che passo; non pero in misura tale da non lasciar sperare di
tenerle ancora in limitati confini per molto tempo.
In Piemonte ed in Liguria infine non abbiamo di seria

mente infette che la Provincia di Porto Maurizio, mentre
per quella di Cuneo non si hanno ancora che i limitati centri
di Tenda e Briga al di lA delle Alpi, ed in quella di Novara
l' infezione del Verbano nel Circondario di Pallanza.
Puossi quindi a ragione dire che per quanto da molti anni

la fillossera abbia fatto la sua comparsa in Italia, i suoi passi
furono molto più limitati che in altri paesi, ed a cio indub-
biamente contribui, oltre a vario naturali difese, anche l'ocu-
lata vigilanza e la lotta accanita che contro di essa mossa
fin dall'inizio la nostra oculata e benemerita Amministra-
zione dell'Agricoltura.
Tranne la Sicilia, la Calabria e la provincia di Sassari,

puossi ben dire che ovunque altrove le invasioni si riducono
a zone limitate; mentre poi buona parte delle nostre pro-
vincie, e tra esse molte delle precipue per la coltura della
vite e produzione del vino, appaiono ancora totalmente inco-
lumi.

(Dall' Economia Rurale),

- Togliamo dallo stesso periodico, L'Economig Rurale,
le seguenti informazioni sulle conseguenze della fillossera in
Italia :

« L'infezione ha già distrutto ettari 114,338, ed altri '75,388
sono in via di distruzione. .

« La regione più colpita e la Siciliana.
« Per la Sicilia, che da sola conta ettari 63,263,44 di vigne

fillosserate, ed ettari 96,918,76 di vigne distrutte, il danno
assurge a cifra rilevantissima.
«La Direzione generale dell'Agricoltura ha creduto oppor-

tuno di fare una ricerca intorno alle conseguenze economico-
sociali dei danni della fillossera. Quanta era la mano d'opera
necessaria alla coltivazione dei vigneti distrutti in Sicilia,
quanta ne e richiesta dalle colture che sono sostituite ». Ed
ecco le cifre riassuntive :
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Gli ettari 93,240 ormai già distrutti non hanno pin richiesto
14,148,603 giornate di mano d'opera, che avrebbero procu-

rato un salario di L. 21,989,331.
La coltivazione del grano non richiese, invece, che gior-

nate 3,368,715, con un salario di L. 5,083,072 : quindi mi-

nori giornate di lavoro 10,779,888 e minore mercede di lire

16,927,313.
Gli ettari 86,310 di vigna, con una produz one media di

ettolitri 28, ed al prezzo di L. 15 ad ettolitro, avrebbero

procurato L. 40,421,170 ; invece il grano, in ragione di et-
tolitri 10 per ettaro ed a L. 17,10 per ettolitro, ha dato

L. 14,438,538: quindi una perdita di L. 23,965,041.
Sa si tenesse conto dello perdite verificate anche fuori

della Sicilia, noi arriveremma a cifra assai più ragguarde-
Vali. Non pub quindi essero massa in dubbio la necassità di

strenuamente difendere la nostra viticultura.

170TI25IE V.ARIE

ITALIA.

S. M. il Re ha fatto inviare al Sindaco di Torino

i suoi ringraziamenti per le accoglienze fatte dalla

popolazione al Duca ed alla Duchessa d'Aosta, ed.ha
destinato ventimila lire pei poveri di quella città.
Le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa d'Aosta

espressero pure i loro ringraziamenti, ed inviarono

al Sindaco seimila lire pei poveri.
Il Sindaco ha risposto a S. M. ed alle LL. AA. RR.

ringraziando vivamente.

Galleria d'arte moderna. -- Su parere della Giuata di Belle

arti, il Ministero dell1 P. I. ha acquistato per la Galleria nazio-

nale d'arte moderna in Roma i disegni del defunto pittore Alberto

Gilli: « La Provvidenza, » « 11 rimborso, » « La visita schernita, >

< Rembrandt nello studio » e « Faust e Margherita, » per la

somma di L. 1000, e per oguale sommt i bozzetti del defunto

pittore Geralamo Indano < Il ritratto di Garibaldi » e la « Ve-

data di Villa Glori. »
Marina militare. - Le RR. navi Savoia, con a bordo S. A. R.

il Duca di Genova, Stromboli ed Etruria giunsera, ieri, nella rada

di Southampton.
Le navi si ancorarono presso Netloy. Nel pomeriggio di ieri S.

A. R. fece visita ufficiale al Sindaco che subito gliela restitui.
- Nel foglio d'ordini del Ministero della Marina, in data d'ieri,

dicesi che il Ministero della marina avendo preso accordi con

quello delI°interno (direzione di sanità), rimane stabilito che, d'ora

innanzi, nel parti di secondaria importanza, anzicho addivenire

alla nomina di nuovi speciali medici incaricati delle visite alle

navi, o prima che tali nomine siano fatte, venga affidato tale in-

carico agli ufficiali sanitari dei rispettivi comuni.
I capitani di porto avviseranno a dare analoghe istruzioni agli

uffici el alle delegazioni di porto dipendenti.
- Col 1° agosto p. v. entrerà in risarva a Spezia, la R. navo

Bausan col seguente stato-maggiore:
Capitano di vascello Cascia Gaetano, comandante - capitano di

corvetta Da Pazzi Francesco, ufficiale in 2a - tenenti di vascello

Salazar E luardo, Proli Vincenzo o Colli Annibale - sotto-tenente

di vascello ff. di toneata di vascello Banaccorsi Angelo - capo-
macchinista di 1^ cl. Sapelli Beniamino - capo-macchinista di 2a
cl. 3fontanari Ferraccio - medica di la cl. D Aietti Francesco -

commissario di 2a cl. ff. di commissario di la cl. Gonni Giuseppe,
La detta nave fara parte della Sluadra di riserva.

Scoppio a bordo. - Iori, nelle acque di Nisida sul vapore Prin-

cipe di Napoli, della Compagnia Napoletana, con a bordo circa 30

passeggieri, provenienti da Casamicciola, scoppiò la caldaia, ri-

minendo feriti il macchinista, il fuochista e tre marinai.

Immediatamente il capitano del porto di Napoli spedi soccorsi,
e la Compagnia Napoletana invio un altro piroseaf> per il tra-

sporto dei passeggieri.
I feriti vennero ricoverati nell'Ospedale del Pellegrini a Napoli.
L'Eruzione del Vesuvio.- L'illustro prof. Palmieri inviò, ieri,

ai giornali di Napoli dall'Osservatorio Vesuviano il seguento di-

spaccio:
« Le lave han ricevuto un lieve increme .t) e fors3 ne daranno

anche qualche altro, trovandoei all'epoca del novilun o ; ma non

pare che esse debbano uscira dai limiti ia cai si son) sino-a

mantenut3.

Il cratere emette poco fumo in molo continuo.

Gli istrumenti non lasciano prevedere aumenti considerevoli. »
L' igegaere Capucci. - Un dispacelo da Adan, 18, dice che

secondo attendibili notizie dall'interno, l'ing. Capucci non à im-

prigionato. Egli sta eseguendo alcuni lavori, ha libertà di muo-

varsi e di corrispondere.
Sono smentite le voci d'espulsione di altri italiani dall'Harrar.

Menelik sarebbe per ritornare ad Entotta.

Rimpatrio. - Si tolografa di Masstua che ieri s'imbarcarono

per l'Italia, onde rimpatriare, i tenenti Soliani, Raschini
e Pan--

callo ; e in licenza i capitani Alfarazzi e Tiberio, i tenenti Be-

ruto e Per ini ed il goometra Parsicini.

Necrologio. - Un dispaccio da Ginevra, in data di ieri, reca la

dolorosa notizia della marte avvenuta in quella città del comm.

Luigi Basso, ex-Console generale italiano a Lione e ministro ple-

nipotenziario onorari). E morto presso suo figlio Console italiano

a Ginevra.

Era nato a Torino il 7 ottob:a 1816 o nella sua lunga carriera
consolare rese nan pochi servigi al paese.

ESTERO.

Il comm3rcio francesa. - Il Journaf Officiel pubblica il reso•
conto statistica della direzione della dogana, dal quale risulta

che in Franica l' importazione, nel 1° semestre 1895, raggiunse
il valore complessivo di franchi 1,815,957,00),mentro nello stesso

periodo, del 1894, ammontava a 2,070,146,000. L'esportazione a-·

scese a fr. 1,620,607,000 di contro a 1,437,560,030 raggiunti nel
1° semestre 1894.
Una scoperta. - La redazione del giornile Foia diece-

sana, di Carancebos, comunica che l'architetto el archeologo si-

gnor Adriano Diaconü, ha trovato nelle ruine dell'antica colonia

romana « Bârsovia » presso Bogsan, non lontano da Temesvar,

delle pravo infallibili, che i romani, principalmente quelli appar.
tonenti alla 4alegione Flavia Felix, conoscevano già, nel secondo
secolo (E. Cr.) la tipagrafia coa tipi mabili, e che no facavana

uso nel « castrum stativum » di Bersovia.

Questa scoperta, per la quale faceitmo tutte le nostre ri-

serve, o stata esaminiti e travata giusta da dua membri dal-

lAccalemia delle Scienze di Bacirast, esealtriscienziatilacon-

valideranno, Giovanni Guttemberg perderebbe il posta d'invan-

tore dell arte tipografica.
Un progetto di Ferrovia. - Secondo un dispaccio da Pietra-

burgo al JIorning Post, il Governo persiano avrebbe chiesto al

Governo russo di inviargli degli ingegneri per fare gli studi di

un progetto di ferrovia che devo callega:e Téhéran a Tenris con

la rate transeaucasiana. Le somme necessarie per la. costruzione
di questa linea sarebbera tratte da una tassa speciale.
La ferrovia del Congo. -- Seconda recenti notizie giunte da

Matadi, la ferrovia destinata a congiungere al mare, passan10 la
zona delle cateratte, la parte navigabile del Canzo a monte dello

Stanley-Pool, ð ora costrutta sino a 102 chilometri, cioè per più
di un quarto del percorso totale. Si crede che, l'anno prossimo,
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alla stessa epoca, la forrovia raggiungerà Kimposso a 160 chilo-

metri da Matadi, suo termine sul Caaga marittimo. Il Re del

Belgio autorizzo un nuovo prestito di cinlue milioni, pagabili in
novembre, con un gruppo di finanzieri belgi. :

Il raccolto dal grano alPestero. - I rapporti pervenuti al ·

Sindacato della Borsa del grani a Vienna accertana che il rac- ,

colto del 1335 à soddisfacente per tutta l'Austria-Ungheria, sia .

por qualità, come per quantità.
In Germania lo stesso, specialmente per i grani teneri.
In Russia si avrà una buona raccolta per i grani duri, meno

buona per i tenori.

In Rumenia eccellentissima per qualità e per quantità.
L'America darà una buona raccolta me3it; tenuto conto della

superficia seminata in meno produrrà pel 1893 circa 60 milioni di
buskets di grano duro in meno del 1814.

La farrovia in Bulgaria. - Si sta studiando in Bulgaria il
tracciamento della linea ferroviaria, che deve congiungere la Bul-

garia settentrionale colla meridianale.
Questa linea, che parte da un punto della ferrovia trasversale

in costruzione, attraverserà i Balcani e si unirà con la rete bul-

garo-maridionale ; aprira ai prodotti della Bulgaria meridionale

la via al Danubio, ed a quelli della Bulgaria settentrionale la

via al porto di Burgas, noncho quello della unione diretta colla

Turchia.
La costruzione della linoa puo dirsi un fatto compiuto. La linea

toccherebbe pero anche gl'interessi della rete ferroviaria rumena

ed orientale, perché per mezzo di essa ne avverrebbe la con-

giunzione diretta fra la Rumenia e la Turchia, sempre sotto la

premessa di un viadotto sul Danubio. Dalla pirte della Bulgaria
si è pensato percio ad un passaggio Giurgewo-Rustschuk; il Go-
Verno rumeno pare preferisca però un altro punto di passaggio.
Colossale cotonificio. - A North Alamo, nello Stato del Mas-

sachusetts, si ò in trattative per la costruzione del cotonificio

più vasto e costoso che si sia mai implantato negli Stati Uniti.
I locali costeranna un milione di dallari; vi saranno impiegati

1000 operai, e vi funzioneranno 80,000 fusi, nonchè 21 mila

telai.

La patria di Lutero che sparisce. - Sta per sparire una citta
storica, Eisleben, la patria di Martino Lutero, di cui vi è la tomba
nella chiesa dei Ss. Pietro e Paolo, e di cui si conserva anche

la casa ove nacque.
Eisleben conta circa 14,000 abitanti.
Essa é sulla via di essere inghiottita dalle commozioni del suola.

Le scosse sono incominciata sina dal 1832, ma non sono aumentate
in modo allarmante che sul principio dell'anno scorso.

A quell'epoca p2recchie case rovinarono, altre dovettero venir

puntellate.

TELEGIL.A.MMI

AGENZIA STEFANI)
SOFIA, 18. - Ecco il racconto autentico sull'arresto del dome-

stico di Stambuloff.

Il gendarme di fazione all'angolo del Club dell' Unione segui,
core al solito, Stambuloff da lontano. Sentendo un colpo di ri-

voltella, egli accorso e vido la vettura partire al galoppo, men-
tre un uomo correva svaltando nella via laterale, inseguito da un
altro che teneva in pugno una rivoltella. Il gendarme si mise al-
lara a correre loro dietro, dopo di aver dato, con un fischio, l aL
l'arme.
La via, in cui entrarono i fuggitivi, à tagliata dalla via Se-

tembre, dovo al lato formato dal evocevia si trova il Palazzo
du Consiglio dei Ministri.
Il Marosciallo di Corte, conte di Foras, essendo presso il Pre-

sideato del Consiglio, Stolloff, un sottufficiale di gendarmeria, ad-

detto al Palazzo, lo attendeva alla porta. Questi, avendo inteso

l'allarme dato e vedendo correre due uomini, inseguiti da un gen-
darme, si lancio anch'e¿li da quella parte.
Dall'altra parte della Via Sei Settembre aceorse un terzo gen-

darme.
I tre gendarmi afferraren3 il domestico di Stambuloff, credendo

che fosso egli l'aggressoro. Lo stesso gendarme venuto dall'an-

golo del Club dell'Unione affermi di non aver nulla veduto al mo-

monto dell'attentato o di aver craluto invece che si trattasse di

una zuffa fra i due fuggenti.
Il capitano Morfow ed altro due persone, fra le quali il segre-

tiria generale Benew, si affacciarono alla finestra, ignorando com-
pletamente l'attentat2.
Il capitano Morfaw usei e, ricanascendo il domestico di Stam-

buloff, che i gendarmi cercavano disarmare, dopo avergli invano
diretto alcune domande, ordino che venisse condotto al posto di
polizia.
Soltanto un quarta d'ora d>po si soppo dal Consiglio dei Mini·

stri l'attentato contro Stambuloff.

Il capitano Morfow nega categoricamente di avero colpito il do-
mestico.

La questione importante consiste nel constatare se questi disse
che inseguiva l'assassino, come ha dichiarato. I gendarmi lo ale-
gano. Il cipitano Morfaw afferma che il domestico rimase muto

a qualunque domanda.

SOFIA, 18. - Gli assassini di Stambuloff sono sempre irrepe-
rib:li.
La morte di Stambuloff ha prodotto qui ed in tutta la Bulgaria

straordinar:a, profonda emozione.

La ve lova di Stambuloff riceve dall'interno e dall'estero un

grandissimo numero di dispacci di condoglianza.
La Swoboda rileva una serie d'irregolarita nella procedura so-

guita dalle autorita ei:·ca l'attentato cont:o Stambuloff, tendendo
così a provare che l'attentato stesso è per lo meno tacitamente

approvato.
ßERNA, 18. - L'Assemblea federale è convocata in sessicne

straordinaria il 14 agosto per approvare l'accordo commerciale
franco-svizzero.
PARIGI, 18. - Il Consiglio dei Ministel decine che il Consi-

glio della Legion d'Onore resti in carica fino a che non sia rior-

ganizzato.
KARLSBAD, 13. - Il Principe Ferdinando di Coburgo ha in-

viato alla vedova Stambuloff un telegramma col quale le esprime
dolore e profonde condaglianze pella morte del patriota bulga•o,
di cui la Storia serbera memoria eterna.

LONDRA, 18. - John Morley è stato sconfitto, nelle elezioni
politicho, a Newcast!e dal candidato Unionista.

SOFIA, 18. - La salma di Stambuloff à stata già deposta nella
bara.

I faaerall sono stati fissati per sabato alle 2 pom.
Fra le condogl anza ricevute dalla signora Stambuloffvi scno

quelle del Principe di Galles, del Governa inglese e del Governo
rumero.

E inesatto che alcuni agenti diplomatici esteri si sieno trovati
presenti alla morte di Stambuloff Essi si rechrono in casa di
Stambuloff prima e dopo la catastrofe.

TANGERl, 18. - Du, fregate olandesi sono qui giunte per u-
nire i reolami dell Olanda a quelli già presentati dalla Ger-
mania.

L'AIA, 18. - Camera. -- Il Ministro degli affari esterl, dott.
Roëll, annanzia che il Marocco ha consentito ad accordare sod-
disfazione all'Olanda pel saccheggio della barca Anna.

AVANA, 19. - Il Marosciallo Martinez Campos ha sconfitto,
presso Bayamo, gl'insorti, uccidendone e ferendone molti.
Il capa insorto Antonio Macea ed il generale spagnuolo Santo

Gildes sono rimasti uccisi.
HONG-KUNG, 19. - I Giapponesi attaccarono la Bandiere
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Nere a To-ko.ham al Sud di Tai-pc-fu, ma dovettoro retrocedore
dinanzi al numero dei nemici, dopo un serio combattimento.
BERNA, 10. - Il Consigliere federale, Sehenk, rimasto recen-

temente vittima di un accidente di vettura, é mo:to iceseta.
LONDRA, 19. - Vi fu a Newcastle, in occasione dell'elezione

.del Deputati alla Camera del Comuni, una dimostrazione in senso
libe:·ale.
I dimostranti gettarono sassi contro le abitazioni del consor-

vatori, o ruppero i vetri degli uffici dei giornali unionisti.
La polazia carico i dimostranti. Vi sona numerosi feriti.
SOFIA, 18. - A mezzodi o stata eseguita l'autopsia della salmadi Stambuloff, alla presenza del giudice ist•uttore. La salma verra

imbalsamata.
Nel pomeriggio comincio l'affluenza dei visitatori alla casa di

Stambuloff.
La popolazione sfila dinanzi al catafaleo.
Continua viva emozione in tutta la Bulgaria per la morte di

Stambuloff'
Teufaktschieff che era stato rilasciato, o stato nuovamente

arrestata.
Venna trovata nel suo domicilio una rivoltella completamenteidentica a quella rinvenuta sul luogo dell'assassinio.
Si ricerca attivamente l'individuo che, dopo il delitto, sall in

vettura sulla via Fo•dinando. Si crede che fosse Halew.
SOFIA, 19. - Giungono sempre più numerosi i dispacci di con-doglianza per la morte di Stambulotf. Telegrafarono il Presidente

del Consiglio italiano, on. Crispi, il hiinistro degli aff'ari esteri
italiano, barone Blanc, e il IIinistro comune degli affari esteri
austro-ungarico, conte Goluchowski.
La vace dell'arrosto di Tufektschieff, co:•sa ieri, non viene con-

fermata.
Si dico che l'arresto sarebbe eseguito in seguito alle indica-zioni di una donna, cha vide correre duo uomini, poco dopo I st-tentato, dei quali uno era alto, tarchiato e ferito, ed un altro

più basso. La polizia pervenne ad arre ctare il secondo.
L'istruttoria del pracesso continua attivamenta.
I circoli ufficiali affe:man> che le probabilità di arrestare i

colpevoli aumentano.
11 Prefetto di polizia ha destituito i tro gendarmi che arresta-

rono 11 domestico di Stambuloff. Essi verranno sottoposti a pro-
cesso. Minaccio altresi di destitazio:n il commissario di poliziadel quartiere in cui venne commesso l'attentato.
GERUSALEMME, 19. - Questi monaci abissini cattolici hanno

fatto al R. Consolato Italiano dichiarazione con cui riconoscono
la protezione cli S. M. il Re d'Italia sulla loro comunità.
LONDRA, 19. - Risultato delle elezioni politiche. - Finora

sono stati eletti 302 unionisti, 71 liberali, 2 operai e 43 irlandesi.
Gli unionisti guadagnano 53 soggi.
Fra gli eletti vi sano il baro ie Worms e il Ministra dell'agri-

coltura, Walter Long.
Riù-JANEIR'), 11. - Si dico che l'Inghilterra abbia occu>ato

l'isola brasiliana di Trinidad.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osse:,ratorio del Collegio Romaro

Il di 18 luglio 1895.

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di me-
tri 50,69.

Barometro a mezzoll. . . . . . . .
. . . 761 0

Umidità relativa a mezzall
. . .

40
Vento a mezzodi . SW madarato.
Cielo

. . .
. . 1 i cope to.

Massimo 30.°4.
Termometra centigrado . . .

Minimo 18.°7.
Pioggia in 24 ore gocc:o'oni.

Li 18 /a ¡'io 189.1.
la Eurapt prassione leggo•mente bassa al NW, livellata da 701

a 762 mm. al Centro, sall'Italia e nel \foditerranco occidentale,
Ebrisli 752; Zuriga 762.
In Italia nelle 21 ore: barometro lievemente disessa; temporali

con qtule'.e piogzia allastrema N. calma di vento al Centro eS: temperatura al iuanto aumentata.
Stamane: cielo sereno al S, p-co nuvoloe o saveno altrave;venti deboli s>eelalmente settentrionali o calma.
Jhrometra livellato da 761 a 762 mm.
Mare calmo.

P·obabilita: vaati daboli vari, cielo sereno o caliginoso con
gus1:he temporale.

BOLLETTINO RETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Eoma, 18 Inglio 1893.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DE L C I E LO DEL M A RE Massima NIinima

ore 7 ore 7
selle 21 ore preeslanti

I
Porto Maurizio. . 1/2 coperto calmo 27 3 20 3
Genova

. . . . sereno calmo 27 9 22 4
Massa Carrara

. sereno calmo 28 8 20 0
Cuneo

. . . . caligine - 28 0 18 9
Torino

.
.

.
. sereno - 3) 2 20 0

AIossandria. . . 1/2 coperto - 52 5 19 0Novara
. . . . 3/4 coperto - 32 4 17 0Domodossola

. . sereno - 31 0 17 1Pavia.
. . . . nebbioso - 32 0 18 4Milano . . . . 1/2 coperto - 33 7 20 5

Sondrio . . . . 3/4 coperto - 29 9 18 1Bergamo. . . . 1 4 coperto - 29 9 18 8
Brescia . . . . caligine - 33 0 19 8
Cremona. . . . 1/2 coperto - 34 1 20 5
Mantova. . . . sereno

- 39 8 23 8Verona . . . . sneno - 25 1 24 5Belluno . . . . 1/4 coperto - 30 4 18 3Udine.
. . . . 1/4 coperto - 3t 2 19 5Treviso
. . . . 3/4 coperto - 32 0 23 0Venezia . . . . 3/4 coperto ca <ro 29 7 93 2Padova
. . . . 1/4 coperto - 31 2 21 0Rovigo . . . . 1/2 coperto - 33 0 20 6

Piacenza. . . . 1/4 coperto - 31 2 20 0Parma
. . . . sereno - 32 1 20 8Reggio Emilia . sereno - 32 5 91 8Modena . . . . 1/4 coperto - 30 9 20 7Ferrara
. . . . 1/4 coperto - 32 3 21 0Bologna . . . . 1/4 coperto - 29 7 20 4Ravenna. . . . sereno - 39 9 18 5Forll

. . . . . sereno
- 29 8 21 0Pesaro . . . . sereno calmo 28 3 20 5Ancona

. . . . 1/2 coperto calmo 30 2 23 9Urbino

. . . . sereno - 28 9 20 2Macerata
. . . 1/4 coperto - 30 3 22 8Ascoli Piceno

. . 1/2 coperto - 30 2 20 8Perugia . . . . sereno - 31 6 19 9Camerino
.

. . 3/4 coperto - 28 6 21 3Pisa
. . . . . sereno - 32 8 19 1Livorno . . . . 1/4 coperto elmo 30 5 22 0Firenze

. . . . 1/4 coperto - 33 4 23 6Arezzo

. . . . sereno - 34 1 19 0Siena. . . . . 1/2 coperto - 32 0 19 1Grosseto.
. . . 1/4 coperto - 31 4 25 4Roma.

. . . . sereno - 32 9 18 7Teramo

. . . . 1/4 coperto - 32 0 23 2Chieti

. . . . 1/4 coperto - 28 6 18 8Aquila . . . . sereno - 31 1 17 8Agnone . . . . sereno - 30 4 19 2Foggia . . . . caligine - 32 3 24 1Bari
. . . . . sereno calu o 27 4 20 2Lecce. . . . . sereno

- 29 4 21 0Caserta
. . . . 1/2 coperto - 32 6 19 4Napoli . . . . 1/4 coperto calmo 28 6 21 8Benevento . . .

3/4 coperto - 32 0 10 8Avellino.
. . . 1/4 coperto - 28 7 16 5Salerno

. . . . -
...

Potenza . . . . sereno
- 27 4 18 4Cosenza

. . . , sereno - 31 6 19 2Tiriolo
, , , , 3/4 coperto - 24 0 15 ûReggio Calabria . sereno calmo 28 0 23 0Trapani . . . . sereno calmo 27 2 22 5Palermo
. . . . sereno calma 32 2 10 9Porto Empedocle. sereno calmo 32 0 22 0Caltanissetta . . sereno - 32 0 22 0Mease.a . . . . sereno legg. mosso 28 2 24 1Catania
. . . . sereno calmo 30 2 21 5Siracusa. . . . sereno caltre 32 4 21 7Cagliari , , , . sereno cahr o 29 0 21 0Sassari . . . , sereno •••• 33 3 21 0
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VALORI VALORI AMMESSI
PREZZ I

CONTRATTAZIONE IN BORSA
noR

Cor.Med.

I lug. 95 RENDITA 5 ojo '

in eartelle di L. 50 a 200 . .

detta
> di L. 5 a 25 . .

1 apr. 95 detta 3 Jo
Certificati sul Tesoro Emissione 1860 64. .

Obbligaz. Beni Ecclesiastici 5 eje(stamp.).
Prestito Romano Blount 5 0/o . . . .

1 giu. 95 > Rothschild
. . . . . . . .

92,971/, 93,92,971 , 92 97
92,95 921/ . . .

--

92,95 . . . . . --

93,20 . . . . . --

93 , 93,02 , 05 . . . .
-- ( )

928580........... --

... .......... 57-

..............10050

.............. 96-

.............. 9910

..............10450

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario.
Cor.Med.

1 gen. 95 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 ja . . . . . . . . . . -- . . . . . . . , , , , , , . --

1 apr. 95 500 500 dette 4 6/o 16 Emissione . . . . . . . . . . . . -- · · · · · · · · . . . . . .
470-

500 500 dette46/4 26a8aEmissione· · = • • • • • • • ·
--

- . . . . . . . . . .
. . . 463-

1 giu. 93 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 0/o - - • - - - · · · · -- . . . . . . . . . . . . . . 497 -

1 apr. 95 500 500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito . . 385,50. . , , .
- -

500500 > > > Banead'Italia4/o· ······· -- ..............49150
500500 > > > > > 4/,6/o

•••····
-- ..............49650

500 500 > > > Banco di Sicilla . . . . . . . . . ...-

> 500 500 > > > > di Napoli . . . . . . . . .
- -

e 500 500 > > > Op.a di S. Paolo 5 ©|e . . . . . . .
- -

5Œ 500 > > > > > 41/,0/e . . . . . . .
--

Igen,95 500 500 > > > dell'Ist.Italiano41/20/o• • · • • • •
--

· · · · · · · · · · · · .
49850

Azioni Strade Femate.

1 lug. 95 500 500 Az. Ferr. Meridionali · • • • • • • • • • • • • • --· -
· · · · · · · · · · . . . . 660- (2)

500500 > > Mediterranee•·•·••
·•·•••• -- ·· ...........483-(3)

1 lug. 93 250 250 > > Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . . .

...

1 apr. 95 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, la
e2aEmissione.....

.......

1 lug. 93 500 500 > > della Sicilia . . . . . . . . . . . . .

Azioni Banche e Socsetà diverse.

1 gen. 95 1000 700 Az. Banca d'Italia • • • • • · · · - • - · •
--- -

• • - · · · · · · · · · · ·
819-

1 gen. 93 1000 1000 > > Romana· • • • • · · - · • - · - · ·
- -•

• • • • • • . . . . . . . . 350 -
1lug.93 300300 > > Generale

·•••-• ·-····- -- ·-............ 49-
1gen.95 250250 > > diRoma••····•

•••••••
-- ··............140-

1 gen. 89 83,33 83,33 > > Tiberina.
. . . . . . .

. . , , . . . - -

1 ott. 91 500 500 > > Industriale e Commerciale
. . . . .

•
. .

- -

1 lug. 93 500 400 > Soc. di Credito Mobiliare Itahano
. . . . . . . .

1 gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale
.

. . . . . . . . .

15 apr. 95 500 500 > > Anglo-Rom.a per l'Illuminaz. di
Roma col Gas ed altri sistemi.

- - · · · · ·
- - 820

. . . . . . , ,

1 lug. 95 500 500 > > Acqua Marcia · · · · • · · · · · · - - 1189
.

. . . . . , ,

1 gen. 93 500 500 > > Italiana per Condotte d'acqua· · · · -
· · -

- - 187 185*/, 183 . . . . .

11ag.92 500500 > > Immobihare....... ....... - 63
1 gen. 94 150 150 > > dei Molini e Magazz. Generali. .

. . . . . .
-- 30

1 gen. 89 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche . . . . . . . . --

1 gen. 90 300 300 > > Generale per l'illuminazione .
. . . . . . .

1 apr. 95 125 125 > > Anonima Tramway-Omnibus . . . . . . . -- 203 | 203
1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana.

.
. . . . . . . . .

1 ott. 90 250 250 m > delle Min. e Fond. Antimonio . . . .
. . . .

200 200 > > dei Materiali Laterizi
. . . . . . . . . .

1 lug. 93 500 500 > > Navigazione Generale Italiana.
. . . . . . .

1 gen. 90 250 250 > > Metallurgica Italiana.
. . . . . . . . . . .. 3

(5)
1 gen. 94 250 250 > > della Piccola Borsa di Roma

. . . . . .

1 gen. 90 100 100 > > Caoutchoue . . . . . . . . . . .

1 gen. 92 250 250 > > An. Piemontesa di Elettricità. . . . .
.

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli . . . . . . . .

1 gen, 95 250 250 > > di Credito e d'Industria e ilizia
. . .

. .

500 > > Industriale della Valnerina . . . . . .

1 gen. 95 500 > > < Credito Italiano > . . . . . . . . .

' '

(1) ex L. 2,0ò - (2) ex L. 20,50 - (3) ex L. 12,50 - (4) ex L. 12,50 - (5) ex .. g
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VALORI
VALORI AMMESSI

PREZZ I
PREZZI

IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI ---------·---- nominali
Fine corrente Fine prossimo

. . .
Cor.Med.

Azioni Società Assicurazzons.

I gio. 95 100 100 Az. Fondiaria - Incendio . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . .
76 -

250125 » » -Vita ...... .....-- -- ..··..........207-

Obbligazioni diverse.
1 gen. 95 500 500 Obbl. Ferrov. 3 0/0 Emiss. 1887-88-89 . . . . . • • -

--

· · · · · · · · · · . . . 286- (1)
1 lug. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 a (oro) . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . .

1 gen. 95 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
451 -

lott.94 500500 > Soc.Immobiliare...... ....... -- ---...........325-
> 250250 > > > 46/e.... ...... -- ..............130-
> 500500 > > AcquaMarcia..... ....... -- ····..........503-
> 500500 > > SS.FF.Meridionali... ....... -- ..........

1 lug. 91 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia.
. . . . . . . .

--
. . . . . . . . .

1 apr. 95 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3
. . . . . . . .

--
. . . . . . . . .

300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
panil.S.(oro)..... ....... -- ..........

1 lug. 93 500 500 > > FF. Second. della Sardegna. . . . . . . .
--

. . . . . . . . . .

250 250 > > FF.Napoli-Ottaiano(50/goro) . . . . . . .
--

- • · · · · · · · · · · · . 170-
500 500 > > Industriale della Valnerina. . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . .

500500BuoniMeridionali50/o ..... ....... -- ..........

Titoli a Quotazione Speciale.
1 apr. 95 25 25 Obb. prestito Croce Rossa Italiana

. . . . .
--

....

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

SCONTO C A MB I Prezzi fatti Nominali
sul corso dei cambi trasmesso dai sindacati delle borse di

FIRENZE GENOTA MILANo NAPOLI TORINO

2 Francia . . . 90 giorni . - - 101 121/ - - - - ....

Parigi . . . . Chêque . .
101 75 - - 104 021/2 101 621/2 60 104 00 104 70 60 101 67 |

2 Londra . . . . 90 giorni . - - 26 20'/ 26 18 - - - -

> . . . . Chêque . .
26 35 -

- - - 26 33 31 26 34 26 50 25 26 31
Vienna-Trieste . 90 giorni .

- -
- - - - - -

- - .-

Germania . . . Chêque . .
- - - - - - 128 90 128 92 /, 129 128 80 128 95

Risposta dei premi .
29 luglio Compensazione . . .

30 luglio
Sconto di Banca 5 /o - Interessi sulle Anticipazioni 5 |

Prezzi di Compensaz. 29 > Liquidazione . . . .
31 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GIUGNO 1895

Rendita 5 ©/, . . . . .
94 40 Azioni Soe. Molini Mag. Gen. 38 -

detta 3 6/o . . 57 - > > Immobiliare . .

60 -

Prestito Rothschild 5 10 i 50 > > Mat. Laterizi.
.

- -

Obb. Città di Roma 4 6/4 .
456 - > > Navig. Gen. Ital. 293 -

> Cred. Fond. S. Spirito .
380 - > > Metallurgica Ital. 30 -

> > > B. Nazion. 490 - > > Piccola Borsa . 158 -
> > > > 496 - > > An. Piem. di Elet. - -

Azioni Ferr. Meridionali
. .

678 - > > Risanamento
.

.
34 -

> Mediterraneo . 501 - > > Cred. Ind. Ediliz. - -
Banca d'Italia

. . .
840 - > > Fondiaria Incend. 80 -

> Romana
. .

.
400 - > > > Vita

.
210 -

> Generale. . .
48 - > > Ferr. Sarde

. .
321 -

Banco di Roma.
. . 144 - > > Credito Italiano. 545 -

Banca Tiberina.
. .
- - > > Ind. Valnerina .

- -

Soc. Industriale
. . -- - Obb. Soc. Immob. 5 /, . .

318 -
> Cred. Mobiliare. - - > > > 4 6/e . .

130 -
> Gas

. . . . . 818 - > > Ferroviarie .
. .

290 -
> Acqua Marcia .

1200 - > Ferr. Napoli-Ottaiano .
170 -

> Condotte d'acqua 170 - > > del Tirreno
. . 456 -

> Gener. Illuminaz. 235 - > > Fond.Ist.Italiano 495 -
> > Tramway-Omnib. 206 -

Media dei corsi del Consolidato Italiano a contatti
nelle varie Eerse del 3egno.

17 luglio 1895.

Consolidato 5 6/o · · · · · - · · · · ·
L. 92 929

Consolidato 5 °/o senza la cedola del semestre

incorso•······......>00929
Consolidato 3 °/o nominale - · · · · · .

» 56 6871/
Consolidato 3 °/o senza cedola nominale . . » 55 4871/

Il Presidente

R. TITTONI.

(1) ex L. 5,83.

Per il Sindaco: LEONIERO ROSELLINI.

Visto: Il Deputato di Borsa: TOMMASO REY.

Direuore.• AYv. GIOYANNI PIACENTINI. Tipografia delle Mantellate Gerente responseile: TUMINO RAFFAELE.


